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"A scuola col geologo" per trasferire conoscenza
dei georischi alle nuove generazioni
 CNG - Consiglio Nazionale dei Geologi -  11/10/2019  

“La Terra vista da un professionista: A scuola con il Geologo” – III
edizione
Francesco Peduto, Presidente CNG: anche quest’anno entriamo nelle scuole per impartire agli
studenti i corretti comportamenti in caso di terremoto, frane o alluvioni

“Non è mai troppo presto per imparare a conoscere e riconoscere i rischi naturali. Così come non è
mai troppo tardi per diffondere la cultura della prevenzione e della sicurezza.

La terza giornata organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi rappresenta una lodevole
occasione per contribuire a fare informazione ai più giovani, coinvolgendoli fin dalle scuole
materne perché acquisiscano la capacità di individuare i rischi naturali fin da piccoli ed imparino le
buone pratiche di sicurezza e protezione civile per la tutela della vita e la salvaguardia del
patrimonio comune”. Queste le parole di Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione
Civile nazionale intervenendo alla conferenza stampa di presentazione della giornata dedicata
all’informazione ed alla prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un
professionista: a scuola con il Geologo”, che si è svolta oggi presso il Liceo Giovanni Keplero di
Roma.

“Nonostante il nostro Paese vanti una struttura nazionale di Protezione civile tra le più avanzate e
moderne del mondo, la cultura della prevenzione e della sicurezza è lungi dall’essere radicata nella
popolazione, tant’è che il numero delle vittime per comportamenti sbagliati durante gli eventi
calamitosi resta ancora molto significativo. Con questa iniziativa, pertanto, ci proponiamo di
concorrere a disseminare conoscenza e consapevolezza dei georischi a partire dalle nuove
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generazioni, con l’intento di contribuire a perseguire l’obiettivo della ‘prevenzione civile’ in Italia”
dichiara Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi parlando agli studenti
presenti nell’aula magna.

Da quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale della
protezione civile”, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 13 al 19
ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in occasione della giornata internazionale
per la riduzione dei disastri naturali dichiarata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite.

“Il nostro obiettivo è quello di trasferire ai ragazzi la cultura geologica e di educarli alla protezione
civile” afferma Adriana Cavaglià, Consigliere del Consiglio Nazionale dei Geologi con delega alla
Protezione civile. “Assistiamo quasi quotidianamente a fenomeni naturali, a volte estremi, come
frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche e terremoti che modellano il nostro Pianeta ma spesso hanno
un forte impatto sul territorio e sulle persone. È necessario conoscere e convivere con questi
fenomeni, riducendo i fattori di rischio legati anche ad atteggiamenti non corretti in occasione di
calamità naturali. Sono gli stessi cittadini che possono modularli con il loro comportamento. Per
questo ci rivolgiamo agli studenti, per far crescere nei giovani la consapevolezza dei georischi,
soprattutto quelli relativi al territorio in cui vivono. La parola chiave della giornata sarà, ancora una
volta, prevenzione”.
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Oggi la presentazione de “La Terra vista 
da un professionista: a scuola con il 
Geologo”

Conferenza stampa di presentazione de “La
Terra vista da un professionista: a scuola
con il Geologo” che si è svolta oggi al Liceo

Giovanni Keplero di Roma
Francesco Peduto, Presidente

CNG: ”anche quest’anno entriamo nelle
scuole per impartire agli studenti i corretti
comportamenti in caso di terremoto, frane

o alluvioni”
“Non è mai troppo presto per imparare a conoscere e riconoscere i rischi naturali. Così come non è
mai troppo tardi per diffondere la cultura della prevenzione e della sicurezza. La terza giornata
organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi rappresenta una lodevole occasione per
contribuire a fare informazione ai più giovani, coinvolgendoli fin dalle scuole materne perché
acquisiscano la capacità di individuare i rischi naturali fin da piccoli ed imparino le buone pratiche
di sicurezza e protezione civile per la tutela della vita e la salvaguardia del patrimonio
comune”. Queste le parole di Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile
nazionale intervenendo alla conferenza stampa di presentazione della giornata dedicata
all’informazione ed alla prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un
professionista: a scuola con il Geologo”, che si è svolta oggi presso il Liceo Giovanni Keplero
di Roma.

“Nonostante il nostro Paese vanti una struttura nazionale di Protezione civile tra le più avanzate e
moderne del mondo, la cultura della prevenzione e della sicurezza è lungi dall’essere radicata nella
popolazione, tant’è che il numero delle vittime per comportamenti sbagliati durante gli eventi
calamitosi resta ancora molto significativo. Con questa iniziativa, pertanto, ci proponiamo di
concorrere a disseminare conoscenza e consapevolezza dei georischi a partire dalle nuove
generazioni, con l’intento di contribuire a perseguire l’obiettivo della ‘prevenzione civile’ in
Italia”, dichiara Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi parlando agli
studenti presenti nell’aula magna.
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La conferenza stampa di presentazione de “La Terra vista da un professionista: a scuola con il
Geologo” che si è svolta oggi al Liceo Giovanni Keplero di Roma

Da quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale della
protezione civile“, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 13 al 19
ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in occasione della giornata internazionale
per la riduzione dei disastri naturali dichiarata dall’Organizzazione delle Nazioni Unite.

“Il nostro obiettivo è quello di trasferire ai ragazzi la cultura geologica e di educarli alla protezione
civile”, afferma Adriana Cavaglià Consigliere del Consiglio Nazionale dei Geologi con delega alla
Protezione civile.“Assistiamo quasi quotidianamente a fenomeni naturali, a volte estremi, come
frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche e terremoti che modellano il nostro Pianeta ma spesso hanno
un forte impatto sul territorio e sulle persone. È necessario conoscere e convivere con questi
fenomeni, riducendo i fattori di rischio legati anche ad atteggiamenti non corretti in occasione di
calamità naturali. Sono gli stessi cittadini che possono modularli con il loro comportamento. Per
questo ci rivolgiamo agli studenti, per far crescere nei giovani la consapevolezza dei georischi,
soprattutto quelli relativi al territorio in cui vivono. La parola chiave della giornata sarà, ancora una
volta, prevenzione”.

FONTE: COMUNICATO STAMPA CNG 11 ottobre 2019



"La terra vista da un professionista: a
scuola con il geologo"
Non è mai troppo tardi per diffondere la cultura della prevenzione e della 
sicurezza

venerdì 11 ottobre 2019 alle 13.28

Francesco Peduto: "Anche quest’anno entriamo nelle scuole per impartire agli studenti i corretti
comportamenti in caso di terremoto, frane o alluvioni"

“Non è mai troppo presto per imparare a conoscere e riconoscere i rischi
naturali. Così come non è mai troppo tardi per diffondere la cultura della
prevenzione e della sicurezza. 

La terza giornata organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi rappresenta una
lodevole occasione per contribuire a fare informazione ai più giovani, coinvolgendoli
fin dalle scuole materne perché acquisiscano la capacità di individuare i rischi
naturali fin da piccoli ed imparino le buone pratiche di sicurezza e protezione civile
per la tutela della vita e la salvaguardia del patrimonio comune”. Queste le parole
di Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile nazionale intervenendo
alla conferenza stampa di presentazione della giornata dedicata all’informazione ed
alla prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un
professionista: a scuola con il Geologo”, che si è svolta oggi presso il Liceo Giovanni
Keplero di Roma.



“Nonostante il nostro Paese vanti una struttura nazionale di Protezione civile
tra le più avanzate e moderne del mondo, la cultura della prevenzione e della
sicurezza è lungi dall’essere radicata nella popolazione, tant’è che il numero
delle vittime per comportamenti sbagliati durante gli eventi calamitosi resta
ancora molto significativo. Con questa iniziativa, pertanto, ci proponiamo di
concorrere a disseminare conoscenza e consapevolezza dei georischi a partire
dalle nuove generazioni, con l’intento di contribuire a perseguire l’obiettivo
della ‘prevenzione civile’ in Italia” dichiara Francesco Peduto, Presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi parlando agli studenti presenti nell’aula
magna.

Da quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale
della protezione civile”, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri, dal 13 al 19 ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in
occasione della giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali
dichiarata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite.

“Il nostro obiettivo è quello di trasferire ai ragazzi la cultura geologica e di educarli
alla protezione civile” afferma Adriana Cavaglià, Consigliere del Consiglio Nazionale
dei Geologi con delega alla Protezione civile. “Assistiamo quasi quotidianamente a
fenomeni naturali, a volte estremi, come frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche e
terremoti che modellano il nostro Pianeta ma spesso hanno un forte impatto sul
territorio e sulle persone.

È necessario conoscere e convivere con questi fenomeni, riducendo i fattori di
rischio legati anche ad atteggiamenti non corretti in occasione di calamità
naturali. Sono gli stessi cittadini che possono modularli con il loro
comportamento. Per questo ci rivolgiamo agli studenti, per far crescere nei
giovani la consapevolezza dei georischi, soprattutto quelli relativi al territorio
in cui vivono. La parola chiave della giornata sarà, ancora una volta,
prevenzione”.



“Non è mai troppo presto per imparare a conoscere e riconoscere i rischi naturali. Così

come non è mai troppo tardi per diffondere la cultura della prevenzione e della

sicurezza. La terza giornata organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi

rappresenta una lodevole occasione per contribuire a fare informazione ai più giovani,

coinvolgendoli fin dalle scuole materne perché acquisiscano la capacità di individuare i

rischi naturali fin da piccoli ed imparino le buone pratiche di sicurezza e protezione civile

Geologi nelle scuole divulgare i corretti
comportamenti in caso di terremoto,
frane o alluvioni
"La terza giornata organizzata dal Consiglio Nazionale dei 
Geologi rappresenta una lodevole occasione per contribuire 
a fare informazione ai più giovani"
A cura di Filomena Fotia 11 Ottobre 2019 12:46
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per la tutela della vita e la salvaguardia del patrimonio comune”: queste le parole di

Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile nazionale intervenendo alla

conferenza stampa di presentazione della giornata dedicata all’informazione ed alla

prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un professionista: a
scuola con il Geologo”, che si è svolta oggi presso il Liceo Giovanni Keplero di Roma.

“Nonostante il nostro Paese vanti una struttura nazionale di Protezione civile tra le più

avanzate e moderne del mondo, la cultura della prevenzione e della sicurezza è lungi

dall’essere radicata nella popolazione, tant’è che il numero delle vittime per

comportamenti sbagliati durante gli eventi calamitosi resta ancora molto significativo.

Con questa iniziativa, pertanto, ci proponiamo di concorrere a disseminare conoscenza

e consapevolezza dei georischi a partire dalle nuove generazioni, con l’intento di

contribuire a perseguire l’obiettivo della ‘prevenzione civile’ in Italia,” dichiara Francesco

Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi parlando agli studenti presenti

nell’aula magna.

Da quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale
della protezione civile”, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei

Ministri, dal 13 al 19 ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in

occasione della giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali dichiarata

dall’Organizzazione delle Nazioni Unite.

“Il nostro obiettivo è quello di trasferire ai ragazzi la cultura geologica e di educarli alla

protezione civile,” afferma Adriana Cavaglià, Consigliere del Consiglio Nazionale dei

Geologi con delega alla Protezione civile. “Assistiamo quasi quotidianamente a

fenomeni naturali, a volte estremi, come frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche e terremoti

che modellano il nostro Pianeta ma spesso hanno un forte impatto sul territorio e sulle

persone. È necessario conoscere e convivere con questi fenomeni, riducendo i fattori di

rischio legati anche ad atteggiamenti non corretti in occasione di calamità naturali. Sono

gli stessi cittadini che possono modularli con il loro comportamento. Per questo ci

rivolgiamo agli studenti, per far crescere nei giovani la consapevolezza dei georischi,

soprattutto quelli relativi al territorio in cui vivono. La parola chiave della giornata sarà,

ancora una volta, prevenzione”.
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Dopo il grande successo dello scorso anno, con
la partecipazione di 637 scuole italiane, si
svolgerà il 18 ottobre 2019 la III edizione della
giornata dedicata all’informazione ed alla
prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La
Terra vista da un professionista: a scuola con il

Geologo”, organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi in collaborazione con il
Dipartimento nazionale della Protezione civile e con gli Ordini regionali dei geologi.
L’anteprima della manifestazione si svolgerà l’11 ottobre, alle ore 10.45, presso il Liceo
Giovanni Keplero (Via delle Vigne, 156) di Roma dove si terrà anche la conferenza
stampa di presentazione dell’iniziativa. Alla conferenza stampa parteciperanno: Angelo
Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile nazionale, Giovanna Boda, Direttore
generale per lo Studente, l’Integrazione e la Partecipazione presso il Miur, Francesco
Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi, Adriana Cavaglià e Lorenzo
Benedetto, consiglieri CNG con delega alla Protezione Civile, Domenico Angelone,
tesoriere CNG e Roberto Troncarelli, Presidente dell’Ordine dei Geologi del Lazio. Da
quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale della
protezione civile”, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal
13 al 19 ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in occasione della
giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali dichiarata
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. “La Terra vista da un professionista: a scuola
con il Geologo” è dedicata alla diffusione della cultura geologica, all’informazione sui
rischi naturali e alla conoscenza delle attività di protezione civile nelle scuole, quali
elementi necessari per la salvaguardia del territorio e dell’ambiente, con la finalità di
trasmettere ai giovani cittadini una maggiore consapevolezza dei georischi e dei
corretti comportamenti da adottare in caso di emergenza.

I geologi nelle scuole per "La Terra vista da
un professionista"
Venerdì prossimo a Roma al Liceo Giovanni Keplero

  Geologi

  08 Ottobre 2019    Dalle Professioni  Redazione
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“La Terra vista da un professionista: A scuola con il
Geologo” – III edizione

Domani venerdì 11 ottobre 2019 ore 10.45 – Liceo Giovanni Keplero
(Via delle Vigne, 156) Roma

Roma, 10 ottobre 2019. - Redazione*

Dopo il grande successo dello scorso anno, con la partecipazione di 637 scuole
italiane, si svolgerà il 18 ottobre 2019 la III edizione della giornata dedicata
all'informazione ed alla prevenzione, rivolta agli studenti, denominata "La
Terra vista da un professionista: a scuola con il Geologo", organizzata dal
Consiglio Nazionale dei Geologi in collaborazione con il Dipartimento nazionale
della Protezione civile e con gli Ordini regionali dei geologi.

L'anteprima della manifestazione si svolgerà l'11 ottobre, alle ore 10.45, presso
il Liceo Giovanni Keplero (Via delle Vigne, 156) di Roma dove si terrà anche
la conferenza stampa di presentazione dell'iniziativa. Alla conferenza stampa
parteciperanno: Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile nazionale, Giovanna Boda, Direttore
generale per lo Studente, l'Integrazione e la Partecipazione presso il Miur, Francesco Peduto, Presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi, Adriana Cavaglià e Lorenzo Benedetto, consiglieri CNG con delega alla Protezione
Civile, Domenico Angelone, tesoriere CNG e Roberto Troncarelli, Presidente dell'Ordine dei Geologi del Lazio.

Da quest'anno la manifestazione è inserita nell'ambito della "Settimana nazionale della protezione civile", istituita
con una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 13 al 19 ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica
13 ottobre in occasione della giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali dichiarata
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite.

"La Terra vista da un professionista: a scuola con il Geologo" è dedicata alla diffusione della cultura geologica,
all'informazione sui rischi naturali e alla conoscenza delle attività di protezione civile nelle scuole, quali elementi
necessari per la salvaguardia del territorio e dell'ambiente, con la finalità di trasmettere ai giovani cittadini una
maggiore consapevolezza dei georischi e dei corretti comportamenti da adottare in caso di emergenza.

* comunicato
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La terza edizione de “La Terra vista
da un professionista: a scuola con il
Geologo”
10:05 - 2 ottobre 2019  CALABRIA, Reggio Calabria

Il 18 ottobre 2019 si svolgerà in tutta Italia, organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi e dagli

Ordini Regionali dei Geologi, promossa dalla Protezione Civile ed inquadrata nella Settimana

Nazionale della Protezione Civile,  la III^ Edizione della giornata dedicata all’informazione ed alla

prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un professionista: a scuola con il

Geologo”.

Esperti del settore si confronteranno con gli alunni delle scuole medie e superiori della Regione

Calabria con l’obiettivo di diffondere la cultura geologica quale elemento necessario per la

salvaguardia del territorio e dell’ambiente; far prendere coscienza dei rischi naturali e divulgare

informazioni sui corretti comportamenti per una popolazione consapevole e resiliente ma

soprattutto, far conoscere il Sistema di protezione civile all’interno del quale convergono anche i

cittadini. Anche quest’anno, dopo il successo dell’anno scorso, i professionisti geologi calabresi

insieme al presidente dell’Ordine dei Geologi della Calabria Alfonso Aliperta si confronteranno  con

gli studenti approfondendo la conoscenza dei rischi geologici e valutando i corretti  aspetti

comportamentali.

https://www.strill.it/calabria/
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“La Terra vista da un professionista: A scuola con
il Geologo”

Posted by fidest press agency su domenica, 13 o�obre 2019

III edizione. Francesco Peduto, Presidente CNG: anche quest’anno entriamo nelle scuole per impartire
agli studenti i corretti comportamenti in caso di terremoto, frane o alluvioni “Non è mai troppo presto per
imparare a conoscere e riconoscere i rischi naturali. Così come non è mai troppo tardi per diffondere la
cultura della prevenzione e della sicurezza. La terza giornata organizzata dal Consiglio Nazionale dei
Geologi rappresenta una lodevole occasione per contribuire a fare informazione ai più giovani,
coinvolgendoli fin dalle scuole materne perché acquisiscano la capacità di individuare i rischi naturali fin
da piccoli ed imparino le buone pratiche di sicurezza e protezione civile per la tutela della vita e la
salvaguardia del patrimonio comune”. Queste le parole di Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della
Protezione Civile nazionale intervenendo alla conferenza stampa di presentazione della giornata dedicata
all’informazione ed alla prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un professionista:
a scuola con il Geologo”, che si è svolta oggi presso il Liceo Giovanni Keplero di Roma. “Nonostante il
nostro Paese vanti una struttura nazionale di Protezione civile tra le più avanzate e moderne del mondo,
la cultura della prevenzione e della sicurezza è lungi dall’essere radicata nella popolazione, tant’è che il
numero delle vittime per comportamenti sbagliati durante gli eventi calamitosi resta ancora molto
significativo. Con questa iniziativa, pertanto, ci proponiamo di concorrere a disseminare conoscenza e
consapevolezza dei georischi a partire dalle nuove generazioni, con l’intento di contribuire a perseguire
l’obiettivo della ‘prevenzione civile’ in Italia” dichiara Francesco Peduto, Presidente del Consiglio
Nazionale dei Geologi parlando agli studenti presenti nell’aula magna. Da quest’anno la manifestazione è
inserita nell’ambito della “Settimana nazionale della protezione civile”, istituita con una direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 13 al 19 ottobre 2019 che sarà inaugurata domenica 13 ottobre
in occasione della giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali dichiarata
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. “Il nostro obiettivo è quello di trasferire ai ragazzi la cultura
geologica e di educarli alla protezione civile” afferma Adriana Cavaglià, Consigliere del Consiglio
Nazionale dei Geologi con delega alla Protezione civile. “Assistiamo quasi quotidianamente a fenomeni
naturali, a volte estremi, come frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche e terremoti che modellano il nostro
Pianeta ma spesso hanno un forte impatto sul territorio e sulle persone. È necessario conoscere e
convivere con questi fenomeni, riducendo i fattori di rischio legati anche ad atteggiamenti non corretti in
occasione di calamità naturali. Sono gli stessi cittadini che possono modularli con il loro comportamento.
Per questo ci rivolgiamo agli studenti, per far crescere nei giovani la consapevolezza dei georischi,
soprattutto quelli relativi al territorio in cui vivono. La parola chiave della giornata sarà, ancora una volta,
prevenzione”.
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Clima, acqua, spiagge e coste:
confronto sui rischi geologici

Molto più di quanto si immagi-
ni c'è la Geologia dietro alla
maggior parte dei dibattiti con-
temporanei. Arriva quindi non
a caso la settima edizione della
Settimana del Pianeta Terra, or-
ganizzata in tutta Italia con una
pioggia di "Geoeventi" in questi
giorni allo scopo di divulgare
questa materia e portare le co-
noscenze geologiche in ogni cit-
tà. Si tratta di una manifestazio-
ne realizzata con il patrocinio
del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del
mare, dell'Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale, del Consiglio nazio-
nale dei geologi e della Bellezza
in Costituzione per diffondere
la cultura del rispetto dell'am-
biente e della cura del territo-
rio, affiancando anche la cam-
pagna #plasticfree, ma anche
per spiegare il ruolo strategico
delle geoscienze nella preven-
zione dei rischi naturali in un
anno, il 2019, dedicato al turi-
smo lento.
Di cambiamenti climatici ed

erosione delle spiagge, rischi
geologici, acqua, geositi, si oc-
cuperà l'Ordine regionale dei
geologi della Puglia in questa
Settimana del Pianeta Terra dal
titolo "L'Italia alla scoperta del-
le Geoscienze - Una società più
informata è una società più
coinvolta". In Puglia saranno
sei i "Geoeventi" programmati
dall'Ordine regionale dei geolo-
gi. Si parte oggi a Nardò alle 9

all'Istituto Superiore "Galileo
Galilei", in via Ferri, con l'incon-
tro "La professione del geologo
nelle attività di prevenzione dei
rischi geologici": la mattinata,
organizzata come un vero semi-
nario su cosa si intende per pe-
ricolosità e rischi geologici, pre-
vede l'incontro con il geologo
Giovanni Quarta che parlerà
dei rischi geologici che periodi-
camente interessano la Puglia e
il Salento, e con il geologo An-
drea Vitale che parlerà del ri-
schio costiero.
Domani invece a Brindisi, al-

le 15 nel Salone di rappresentan-
za della Provincia, il tema sarà
"Cambiamenti climatici ed ero-
sione delle spiagge: interventi
di difesa costiera": Nella prima
parte saranno al centro le carat-
teristiche geomorfologiche e la
dinamica della costa del Salen-
to e i suoi fenomeni erosivi; nel-
la seconda parte si darà infor-
mazione sulle tecniche di inter-
vento di protezione, sia delle
spiagge che delle infrastrutture
portuali e marittime, indivi-
duando i materiali e i manufatti
idonei alla difesa delle coste.
L'appuntamento prevede l'in-
contro con il geologo Paolo San-
sò di Unisalento, che parlerà
della geomorfologia della fascia
costiera salentina, e con il geo-
logo Tommaso Elia che intro-
durrà al tema della difesa delle
spiagge sabbiose.
Sempre domani, alle 9 a Bari,

si parlerà di "Rischi geologici e

interventi di protezione civile"
al Polo tecnologico sede ̀ Pita-
gora", di corso Cavour 249. La
settimana proseguirà anche a
Foggia il 16 ottobre alle 9 sul te-
ma "Acqua: risorsa e geori-
schio" per poi chiudersi in pro-
vincia di Taranto a Laterza il 20
ottobre alle 9 con l'incontro "Il
geosito ̀ la gravina di Laterza—
presso Oasi Lipu, in via Selza
San Vito. In una suggestiva
escursione sul ciglio della Gra-
vina, con Francesco Rizzello ar-
chitetto responsabile Cea Parco
delle Gravine e Davide Bonora
vicepresidente dell'Ordine dei
Geologi della Puglia, in un per-
corso di circa 4 km tra la mac-
chia mediterranea e la fauna ti-
pica di questi luoghi, sarà illu-
strato il Geosito (Cgp0185) della
Gravina come esempio di geodi-
versità/biodiversità ed eviden-
ziato il ruolo del geologo nella
valorizzazione dei siti di inte-
resse geologico.

Si chiuderà il cerchio della
settimana ad Acquaviva delle
fonti sempre il 20 ottobre alle
9.30 con l'incontro "A spasso
con il geologo" in piazza Maria
Santissima di Costantinopoli.
Sono tutti incontri organizzati
in collaborazione con tre scuole
superiori pugliesi, con la Pro-
vincia di Brindisi, con il Centro
di educazione ambientale (Cea)
`Parco delle Gravine' e con la
Pro Loco "Curtomartino" di Ac-
quaviva delle Fonti.

RIPRODUZIONE RISERVATA

L'erosione costiera sarà uno
degli argomenti di dibattito

Da oggi in Puglia
sei "geoeventi"
organizzati
dai geologi
nella "Settimana
del. pianeta Terra"
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5Corriere Adriatico

ASCOLI PICENO

li caso
Il caso è
all'attenzio-
ne della
Protezione
civile
nazionale,
geologi
Università di
Camerino e
centro per la
microzona-
zione sismica
Sotto
Armando
Falcioni

Grotte tombate, arrivano i fondi
Dopo le scosse di agosto 2016 si avvertono rumori provenienti dal sottosuolo

LO STUDIO
MALTIG NANO La presenza di
instabilità sismoinducibile ha
costituito uno degli elementi
di maggior criticità nella fase
di ricostruzione dei territori
colpiti dal terremoto del 24
agosto 2016. Soprattutto nel
caso unicum delle grotte
tombate di Maltignano,
ormai da tempo sotto la lente
d'ingrandimento da parte di
Protezione civile nazionale,
geologi, Università di
Camerino e centro per la
microzonazione sismica e le
sue applicazione. Si tratta di
grotte d'origine antropica,
che nel tempo sono state
probabilmente usate come
stiva per acqua e viveri,
presenti nel sottosuolo del
centro storico di Maltignano.
Pur avendo notevolmente
migliorato il livello
conoscitivo di base,
attraverso la mappatura di
nuove zone di attenzione per
instabilità sismoindotta, le
informazioni ad oggi
disponibili non consentono
tuttavia di aiutare
pienamente la pericolosità
sismica del territorio, tanto

da rendere necessari ulteriori
approfondimenti per
programmare in sicurezza e
al meglio la fase di
ricostruzione nel Comune, ad
Ovest di Acquasanta, più
colpito della provincia in
termini danni riportati sul
territorio dopo gli eventi
tellurici del 2016 e del 2017.
Strani echi lontani e strani
rumori provenienti dal
sottosuolo sono stati
riscontranti dai cittadini del
centro storico nei mesi
successivi alle scosse di

terremoto; da qui l'esigenza
dell'amministrazione di
chiedere ulteriori fondi. Il
finanziamento consta di
31.533 euro per il Comune,
oltre ai 13.514,45 destinati al
centro da utilizzare per gli
studi necessari afar chiarezza
sullavicenda delle grotte
tombate. «Ringraziamo la
Protezione civile nazionale -
afferma il sindaco Falcioni -
per questa prima erogazione
di particolare importanza.
Questa amministrazione ha
sempre richiesto la specificità
di determinate
problematiche,
probabilmente uniche
nell'ambito del cratere. Infatti
queste cavità, di origine
antropica, sono conosciute da
molto tempo; furono
utilizzate come stive e,
nell'ultimo conflitto
mondiale, come rifugio dopo
la ritirata tedesca. Alcune
sono state tombate, altre sono
visitabili ed ancora
utilizzate». Tra l'altro, data la
particolare origine geologica
del sottosuolo del centro
storico sono costantemente
piene d'acqua per la risalita
della falda acquifera.

V RIPRODUZIONE RISERVATA
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Agrigento -Caltanissetta - Enna

Protezione civile

Una settimana
dedicata
alla difesa
del territorio
Domani e mercoledì
vigili del fuoco e forestali
ad Aidone e Centuripe

Parte domani la Settimana nazio-
nale della protezione civile in pro-
vincia di Enna. Tante le iniziative
programmate dalla prefettura per
veicolare una cultura diffusa di
protezione civil e. Previsti anche in-
contri coni sindaci e gli studenti.

Sono in particolare tre i mo-
menti che animeranno questa
«settimana», istituita da una di ret-
tiva del presidente del Consiglio
dei ministri nell'aprile scorso.
Domani e mercoledì, adAidone

e a Centuripe, con i sindaci del ter-
ritorio, ci saranno il comandante
dei vigili del fuoco e il dirigente
dell'ispettorato ripartimentale
delle foreste, per approfondire gli
aspetti più rilevanti del sistema di
protezione civile locale e la sua ef-
ficacia nel fronteggiare i fattori di
rischio del territorio.

Venerdì, al Palatenda di Enna, al
via il progetto Studiare da disaster
manager, figura professionale che
opera nel campo della previsione e
prevenzione dei rischi oltre a coor-
dinare la risposta operativa alle
emergenze. Tra i relatori, anche
rappresentanti del Consiglio na-
zionale dei geologi e dell'Associa-
zione nazionale disaster manager
che ha patrocinato l'evento il quale
si rivolge in particolar modo a tutte
le scuole cittadine.

In tutti gli incontri saranno pre-
senti rappresentanti del Diparti-
mento regionale di protezione ci-
vile che effettueranno, tra l'altro,
un'analisi dei sistemi di allerta me-
teo per il rischio incendio, idrogeo-
logico e idraulico.
A chiuderà la settimana ennese

dedicata alla Protezione civile, sarà
l'ingegnere Calogero Foti, capo del
dipartimento regionale della Pro-
tezione civile «con il quale - spiega
una nota della prefettura - sono
stati concordati e definiti i conte-
nuti del programma della iniziati-
va, nell'intento di accrescere la cul-
tura della prevenzione e sviluppa-
re una maggiore consapevolezza
dei rischi naturali nei territori, an-
che con l'obiettivo di adottare un
modello d'intervento utile a ridur-
re gli effetti devastanti di eventuali
calamità naturali». (*cPu*)

Enna "M912,7,

L'emrtliC tli Tatò Brucculeri sulla pancM1irH WE'Ema
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Iniziativa a Tramutola

Grotta dell'Aquila
Oggi la visita

TRAMUTOLA - "Alla sco-
perta dell'ambiente sotter-
raneo della Basilicata con
la visita alla "Grotta
dell'Aquila". E' l'iniziativa,
organizzata dall'Ordine dei
Geologi della Basilicata che
si svolgerà oggi, nella bi-
blioteca di Tramutola,, dalle
9.30, in occasione della VII
edizione Settimana del Pia-
neta Terra. La "Settimana
del Pianeta Terra" è un fe-
stival scientifico che coin-
volge tutta l'Italia, vive dal
2012 ed è diventato il prin-
cipale appuntamento delle
Geoscienze. Realizzata con
il patrocinio del Ministero
dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare,
dell'Istituto superiore per
la protezione e la ricerca
ambientale, del Consiglio
nazionale dei geologi e del-
la Bellezza in Costituzione,

l'iniziativa vuole diffonde-
re la cultura del rispetto
dell'ambiente e della cura
del territorio, ma anche per
spiegare il ruolo strategico
delle geoscienze nella pre-
venzione dei rischi naturali
in un anno, il 2019, dedica-
to al turismo lento. Per una
intera settimana di ottobre
diverse località sparse su
tutto il territorio nazionale
sono animate da manifesta-
zioni per diffondere la cul-
tura scientifica, i "Geoeven-
ti": escursioni, passeggiate
nei centri urbani e storici,
porte aperte nei musei e nei
centri di ricerca, visite gui-
date, esposizioni, laborato-
ri didattici e sperimentali
per bambini e ragazzi, atti-
vità musicali e artistiche,
degustazioni conviviali,
conferenze, convegni, wor-
kshop, tavole rotonde.

LAGONEGRESE

"Casa della salute", passo in avanti
g2im.kw, liarrIVIi.

• i'át"?.'t.:1-1',

planner flute lucrino
gerl le areni di umuinunlimll .Rielge-

.117.;iri•" iiI2J
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Ascoli

MALTIGNANO

Rumori nel sottosuolo
dopo il terremoto,

altri interventi
LA PRESENZA di instabili-
tà sismoinducibile ha costi-
tuito uno degli elementi di
maggior criticità nella fase
di ricostruzione dei territori
colpiti dal terremoto del
2016. Soprattutto nel caso
`unicum' delle grotte tomba-
te di Maltignano, ormai da
tempo sotto la lente d'ingran-
dimento da parte di protezio-
ne civile nazionale, geologi,
università di Camerino e cen-
tro per la microzonazione si-
smica. Si tratta di grotte
d'origine antropica, che nel
tempo sono state probabil-
mente usate come stiva per
acqua e viveri, presenti nel
sottosuolo del centro storico
di Maltignano. Le informa-
zioni ad oggi disponibili

non consentono tuttavia di
aiutare pienamente la perico-
losità sismica del territorio,
tanto da rendere necessari ul-
teriori approfondimenti per
programmare in sicurezza e
al meglio la fase di ricostru-
zione. Strani echi lontani e
strani rumori provenienti
dal sottosuolo sono stati ri-
scontranti dai cittadini del
centro nei mesi successivi al-
le scosse di terremoto. Il fi-
nanziamento approvato da
parte della protezione civile
ammonta a oltre 31.500 eu-
ro. «Confidiamo — spiega il si-
naco Armando Falcioni —
che questo sia solo il primo
passo per ulteriori e più ap-
profonditi studi al fine di
una ricostruzione del centro
storico più sicura. Non esclu-
diamo che la richiesta di nuo-
vi fondi sia finalizzata al re-
cupero di queste grotte pro-
prio per il loro ̀ unicum' nel
contesto del sisma».

Matteo Portiti

Vallata
E ZONA MONTANA cFï_i•ë:

Colpito ddi pallini mene è acaccix grave
Orrd'an+vlwuz,ara,AiVNg,(;w F cvivliww.iuFmn d Pm.
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EDITORIA' OGGI

UNA SETTIMANA RICCA

Protezione civile:
il cambio di passo
del consigliere
Simona D'Adamio

II consigliere Simona D'Adamio

FIUGGI
L'amministrazione guidata

dal sindaco Baccarini per la pri-
ma volta ha un consigliere dele-
gato alla protezione civile. E i ri-
sultati dell'azione di Simona D'A-
damio iniziano avedersi. «Da do-
mani al 19 ottobre - spiega il con-
sigliere di maggioranza - su tutto
il territorio nazionale, si svolge-
ranno una serie di iniziative, ma-
nifestazioni ed eventi che rientra-
no nella "Settimana della Prote-
zione Civile". Anche il comune di
Fiuggi parteciperà all'iniziativa
con il coinvolgimento delle scuo-
ledel comprensivo Fiuggi-Acuto
nella giornata di venerdì 18».

«In tale data - spiega - si svolge-
rà, infatti, la terza edizione della
giornata dedicata all'informazio-
ne ed alla prevenzione rivolta agli
studenti denominata "La terra vi-
sta da un professionista: a scuola
con il geologo". L'iniziativa è or-
ganizzata dal consiglio nazionale
dei geologi con il dipartimento
nazionale della protezione civile
e con gli ordini regionali dei geo-
logi». «Per la Regione Lazio - con-
tinua - l'evento viene coordinato
dal geologo fiuggino Marco In-
cocciati, che lavora presso l'agen-
zia di protezione civile regionale
ed è inoltre consigliere e coordi-
natore della commissione di pro-
tezione civile dell'ordine dei geo-
logi del Lazio. Con Incocciati ap-
pena avuta l'assegnazione della
delega alla protezione civile è in-
cominciato un rapporto di colla-
borazione». • max pist

Pre-bando Atre cantieri
Larmol map del Comune

ll Crtazttr>i xvà iicordato mm dac enmfi teatrali
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La "Settimana della Terra" a Messina

Sette giorni
per riflettere
sullo stato
del Pianeta
Temi cruciali che saranno
affrontati attraverso
una serie di "geoeventi"
Milena Romeo

Non tutti sanno che l'attore Cesa-
re Bocci, il vicecommissario Mimi
Augello nella serie TV del Com-
missario Montalbano  è un dot-
tore in Scienze geologiche, attmt-
to fin da ragazzo da ciò che le roc-
ce possono raccontare. Per questo
suo interesse, sarà testimoniai
della 'Settimana del Pianeta Ter-
ra" che comincia domani e si con-
cluderà il 20 ottobre. Una campa-
gna volta a diffondere il rispetto e
la cura per il territorio e il patri-
monio naturale e geologico, attra-
verso un Festival di cultura scien-
tifica a spettro nazionale, giunto
alla VII edizione, che racchiude
500 'geoeventi" patrocinati dal
ministero dell'Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare,
dall'Ispra, dal Consiglio nazionale
dei geologi. Tutti gli eventi aderi-
ranno alla campagna tlplastic
free.

Anche a Messina si celebrerà
questa settimana, con due giorna-
te, presentate ieri a Palazzo dei
leoni, alla presenza della dirigente
della Città metropolitana Anna-
maria Tripodo, del dirigente tec-
nico Francesco Roccaforte, delle
prof.sse Agata Tringali e Sebastia-

na Fisicaro, dei biologo Mauro Ca-
vallaro, della geologa Ester Tiga-
no, coordinatrice del geoevento e
della dott.ssa Angela Pipitò,

Il programma messinese preve-
de tre seminari dal titolo "Petro-
lio: fatti & misfatti" sulle conse-
guenze dell'impiego del petrolio e
suoi derivati nelle attività umane
e, da un punto di vista geopolitico,
con analisi della mappatura dei
pozzi petroliferi nel Mediterra-
neo con riflessi internazionali. Il
ciclo messinese si rivolge in parti-
colare ai giovani per una presa di
coscienza corroborata da dati
scientifici. Attenzione sarà data
all'ambiente marino dello Stretto
che risente del fenomeno dell'in-
quinamento e dello sversamento
delle plastiche. Verrà lanciato, di
concerto con l'Usr, un bando di
concorso, rivolto agli studenti su
temi ambientali. Il Festival messi-
nese contempla due incontri per
gli studenti di scuole primairte e
secondarie nelle mattine del 14 e
15 ottobre nel salone degli Spec-
chi di Palazzo dei leoni e martedì
pomeriggio un incontro. rivolto
alla città, alle ore 16,30 nella sala
dell'Accademia Peloritana dei Pe-
ricolanti, al Rettorato.

Terranno le relazioni il geologo
Enrico Curcuruto, direttore del

7dizione

ttimana
PianetaTerra
13-20 ottobre 2019

DATA

LUOGO

i J~
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MART 15110/2019  Ore 9'00 — 12 30

Salone degli Specchi, Corso Cavour,
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La locandina La "Settimana della Terra" è giunta alla settima edizione

Museo Geo mineralogico, pa-
leontologico e della zolfara
Mottura" di Caltanissetta e il bio-
logo Mauro Cavallaro, conserva-
tore del Museo della fauna del Di-
partimento di Scienze veterinarie
dell'Università di Messina. Gli
eventi sono promossi dai due Mu-
sei, in collaborazione con la Città.
metropolitana e il Provveditorato
agli studi di Messina e con la spon-
sorizzazione della Fabi.

Importante la griglia dei temi
di scienza e di attualità in campo
«Dal 1859, scoperta del primo
pozzo- afferma il prof. Curcuruto
-in 160 anni il consumo di petro-
lio è cresciuto a dismisura. Come
per ogni invenzione, al lato posi-
tivo, si contrappone la grande

produzione di inquinamento e ri-
fiuti ed il crescente divario nella
disponibilità di materie prime ed
energia tra le varie nazioni del
mondo». Mentre il prof. Cavallaro
anticipa alcune suggestioni: «L'in-
quinamento dei mari dovuto alla
plastica è riconosciuto come
un'enorme preoccupazione am-
bientale. Rappresenta un pericolo
per tutta la vita marina, causando
lesioni o morte per annegamento,
i:ntrappolamento o inedia. Qpindi
se l'emergenza ambientale causa-
ta dai rifiuti plastici è nota, non lo
sono altrettanto gli impatti sani-
tari e l'enorme intrigo costruito
dalle "corporation" per frenare le
norme di cui gli. Stati faticosamen-
te si dotano,.
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SETTIMANALE DI SONDRIO

ROGOLO

SU RAITRE

"NO RADON"
IN TELEVISIONE

hanno scelto in alcuni casi di
intervenire con opere di miti-
gazione e riduzione della
concentrazione di questo
pericoloso inquinante radio-
attivo naturale la cui fonte
principale è il terreno su cui
poggiano gli edifici.

Misurazione negli studi di
Saxa Rubra, nella palazzina
di Rai3, per la valtellinese
"No Radon". II laboratorio di
analisi e progettazione di
Rogolo, che si occupa da
vent'anni di gas radon in Ita-
lia e in Svizzera, ha preso
parte il 30 settembre alla
trasmissione "Mi manda
Rai3", dov'è intervenuto il
geologo Vincenzo De Giovi-
ne, vice presidente naziona-
le dei geologi e componente
dello staff che ha risposto
alle domande di Salvo Sotti-
le, insieme al bio architetto
Matteo Dell'Oca che ha mi-
surato durante la trasmissio-
ne la concentrazione di ra-
don negli studi.
«Concentrazioni risultate
bassissime - afferma Del-
l'Oca - per il perfetto funzio-
namento degli impianti di
areazione. Resta il fatto che
Lazio e Lombardia sono le
due regioni maggiormente
interessate dalla presenza
di questo gas altamente
cancerogeno e la possibilità
di parlarne in una tv naziona-
le è positiva». Di recente No
Radon ha anche tenuto un
seminario rivolto ai dirigenti
scolastici della provincia per
sensibilizzare rispetto alla
necessità di non sottovalu-
tare il problema, soprattutto
in luoghi di aggregazione co-
me le scuole dove bambini,
ragazzi e non solo trascorro-
no gran parte della loro gior-
nata. Sono in crescita le am-
ministrazioni comunali che
negli ultimi anni si sono im-
pegnate per sondare la pre-
senza di questo gas e che,
sulla base delle misurazioni

La strigliata a tutti i consiglieri
.Comportamenti consonr 
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LA SICILIA

Sicilia centrale
Caltanissetta/Gela
Enna l Agrigento

PROTEZIONE CIVILE

Tre seminari nell'Ennese

t.t.) Tre incontri itineranti per la
"Settimana nazionale della protezione
civile" a Enna al via da questo lunedì.
Lunedì e mercoledì gli incontri si
terranno ad Aidone e Centuripe, e
coinvolgeranno i rispettivamente i
sindaci della zona sud e della zona nord
del territorio, con la partecipazione, tra
gli esperti, del comandante dei vigili del
fuoco Salvatore Rizzo e il dirigente
dell'ispettorato ripartimentale delle
foreste Giuseppe Nasello. Da questo
nascerà un approfondimento congiunto
sugli aspetti più rilevanti del sistema di
protezione civile locale e sulla sua
efficacia nel fronteggiare i fattori di
rischio del territorio, sviluppando
particolare il tema del rischio incendi e
del rischio idrogeologico ed idraulico.
Venerdì prossimo al Palatenda di Enna, a
chiusura della settimana prenderà il via
il progetto ideato per tutte le scuole "
Studiare da Disaster Manager", figura
che opera nel campo della previsione e
prevenzione dei rischi oltre a coordinare
la risposta operativa alle emergenze. Tra
i relatori, anche rappresentanti del
consiglio nazionale dei geologi
dell'associazione nazionale disaster
manager che ha patrocinato il
progetto.In tutti gli incontri saranno
presenti rappresentanti del
dipartimento regionale di protezione
civile che effettueranno, tra l'altro,
un'analisi dei sistemi di allerta meteo
per il rischio incendio, idrogeologico e
idraulico.Chiuderà i lavori della
settimana ennese della protezione civile,
Calogero Foti, capo del dipartimento
regionale, con cui la prefettura ha
concordato e definito il programma, per
accrescere la cultura della prevenzione e
sviluppare una maggiore
consapevolezza dei rischi naturali nei
territori, anche con l'obiettivo di
adottare un modello d'intervento utile a
ridurre gli effetti di eventuali calamità
naturali.

C'è un morto egri 100 incidenti  
Un triste primata per l'Ennese
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SEMINARIO
Il liceo Marconi di Foggia

ospiterà il Geoevento sull'acqua

Risorsa e rischio
Acqua risorsa amica; salvaguardia del pa-

trimonio naturale per prevenire il geori-
schio. Sono alcuni dei temi che saranno af-
frontati mercoledì 16 ottobre,nell'Auditorium
del Liceo Scientifico "G.Marconi" di Foggia,
(dalle ore 9.00 alle ore 11.30) nel corso del
"Geoevento" nell'ambito della settima edi-
zione della "Settimana del Pianeta Terra -
L'Italia alla scoperta delle Geoscienze. Ac-
qua risorsa e georischio è il tema dell'incon-
tro informativo-divulgativo, promosso dal-
l'Ordine dei Geologi della Puglia, a cui il Di-
partimento di Scienze ha aderito. I l seminario
affronterà in generale le problematiche dei
territori più vicini agli studenti.

Al Liceo Poerio l'Erasmus
day, la festa della diversità
che avvicina gli studenti lilla,
foggiani all'Europa

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

02
46

97

Quotidiano

Ordine Nazionale Geologi



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 13/10/19 
Edizione del:13/10/19 



Rassegna del: 12/10/19 
Edizione del:12/10/19 

















14 Ott 2019

Gare, non si può sanare in corsa il mancato
impegno a rilasciare la cauzione: il punto su
garanzie e avvalimento
Roberto Mangani

La mancanza della dichiarazione di impegno da parte di un garante a rilasciare la fideiussione
relativa alla cauzione definitiva in caso di aggiudicazione non può essere sanata ricorrendo al
soccorso istruttorio. Pertanto in mancanza di questa dichiarazione, esplicitamente prevista
dall'articolo 93, comma 8 del D.lgs. 50/2016, la relativa offerta deve essere esclusa dalla gara.

È questo il principio affermato dalTar Campania, Sez. VII, 30 settembre 2019, n. 4641, che
contiene anche altre significative affermazioni in tema di decorrenza dei termini di
impugnazione dei provvedimenti di ammissione ed esclusione, di modalità di costituzione della
garanzia e di avvalimento.

Il fatto 
Un ente appaltante aveva bandito una procedura aperta per la concessione in locazione di alcuni
spazi siti nel locale Palazzo di giustizia. A fronte dell'intervenuta aggiudicazione il secondo
classificato nella graduatoria proponeva ricorso davanti al giudice amministrativo. 
Tra le diverse censure mosse assumeva un ruolo centrale quella volta a contestare il
comportamento dell'ente appaltante che, a fronte della mancanza della dichiarazione da parte di
un garante dell'impegno di rilasciare la fideiussione relativa alla cauzione definitiva in caso di
aggiudicazione della gara, aveva consentito al futuro aggiudicatario di sanare questa carenza
ricorrendo al soccorso istruttorio.
Veniva inoltre contestato che l'aggiudicatario era ricorso all'avvalimento in palese violazione di
una previsione del disciplinare di gara che esplicitamente vietava l'utilizzo dell'istituto.

Il termine per ricorrere 
La prima questione affrontata dal Tar Campania è di natura procedurale. 
L'aggiudicataria aveva infatti eccepito la tardività del ricorso per mancato rispetto del termine
decadenziale previsto dall'articolo 120, comma 2 – bis del codice del processo amministrativo,
secondo cui i provvedimenti di ammissione e di esclusione vanno impugnati entro trenta giorni
dalla loro pubblicazione sul profilo del committente. 
Secondo l'eccezione sollevata, pur in mancanza di tale pubblicazione il termine decorrerebbe dal
momento in cui il concorrente ha avuto piena consapevolezza delle determinazioni assunte
dall'ente appaltante in ordine all'ammissione degli altri concorrenti, cosa che nel caso di specie
sarebbe avvenuta con la trasmissione del verbale recante la graduatoria finale delle offerte.

Questa prospettazione è stata respinta dal giudice amministrativo. La pronuncia ricorda in
primo luogo come la norma è chiara nell'ancorare la decorrenza del termine alla pubblicazione
delle ammissioni e delle esclusioni sul profilo del committente, non potendo considerarsi
equipollente la trasmissione del verbale di gara ai concorrenti.

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2019/10/11/Sentenza_Mangani.pdf


Ed anzi aggiunge che alla luce delle recente sentenza della Corte di giustizia Ue del 14 febbraio
2019, C – 54- 18, è necessario che ai fini della decorrenza del termine di trenta giorni i
provvedimenti di ammissione e di esclusione siano accompagnati da una relazione contenente i
relativi motivi, così da mettere i soggetti interessati nelle condizioni di valutare con cognizione
di causa le eventuali violazioni delle norme nazionali e comunitarie.

Ma a queste considerazioni il giudice ammnistrativo ne aggiunge un'altra per alcuni aspetti
ancora più rilevante. Evidenzia infatti che l'onere di tempestiva impugnazione non può sorgere
in relazione alla comunicazione di una graduatoria in cui il ricorrente era soltanto quarto,
essendo palese la carenza di interesse che esso ha in questa fase della procedura.
Coerentemente il termine di trenta giorni decorre solo dal momento in cui – a seguito della
rinuncia dei primi due classificati nell'originaria graduatoria – l'ente appaltante abbia
comunicato l'aggiudicazione a favore del terzo classificato, rispetto alla quale il ricorrente
(divenuto secondo classificato) viene a maturare un interesse immediato e diretto a vedere
riconosciute le sue ragioni, anche attraverso il ricorso giurisdizionale.

L'impegno a rilasciare fideiussione relativa alla garanzia definitiva 
Questo aspetto rappresenta il nucleo centrale della pronuncia. Il disciplinare di gara,
coerentemente alla previsione dell'articolo 93, comma 8 del D.lgs. 50/2016, stabiliva che i
concorrenti alla gara dovevano presentare una dichiarazione di un istituto bancario o
assicurativo contenente l'impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora lo stesso fosse
risultato aggiudicatario, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della
stazione appaltante.

Il concorrente risultato aggiudicatario non aveva in realtà presentato tale dichiarazione; la
commissione di gara, a fronte di questa carenza, consentiva il ricorso al soccorso istruttorio per
sanare la mancanza riscontrata.

Il ricorrente ha contestato il comportamento dell'ente appaltante, ritenendo che nel caso di
specie non ricorressero i presupposti per l'attivazione del soccorso istruttorio e il giudice
amministrativo ha accolto questo motivo di censura.

Nella pronuncia viene ricordato come il disciplinare di gara – in piena aderenza alla
disposizione di cui all'articolo 83, comma 9 – prevedesse che la mancanza, l'incompletezza e
ogni altra irregolarità delle attestazioni, dichiarazioni ed elementi da presentare in sede di
offerta potessero essere sanate a condizione che i requisiti dichiarati fossero sussistenti al
momento della presentazione della domanda. Ed è proprio quest'ultima condizione che non
ricorreva nel caso di specie.

Infatti non si trattava di un requisito già posseduto ancorché non regolarmente dimostrato,
bensì della mancanza di una manifestazione di volontà che, una volta decorso il termine di
presentazione dell'offerta, deve ritenersi irrimediabilmente tardiva, dovendo necessariamente
comportare l'esclusione dalla gara.

D'altra parte la dichiarazione di impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve sussistere a
prescindere dalle modalità con cui è stata costituita la cauzione provvisoria. Non può quindi
essere accolta la tesi secondo cui tale impegno sussisterebbe solo nel caso in cui la cauzione
provvisoria sia rilasciata mediante fideiussione ma non, ad esempio, quando tale cauzione sia
rilasciata in contanti, non trovando tale tesi alcun riscontro nella corrispondente norma
legislativa.

In sostanza la posizione accolta dal giudice amministrativo è che l'impegno a rilasciare la
fideiussione inerente la garanzia definitiva deve essere necessariamente presente al momento
della presentazione dell'offerta costituendo un requisito essenziale della stessa che come tale



non può essere oggetto di sanatoria tramite soccorso istruttorio, il cui ricorso produrrebbe una 
violazione della par condicio tra i concorrenti.

Le modalità alternative di costituzione della garanzia definitiva 
Nel caso di specie il concorrente poi divenuto aggiudicatario aveva evidenziato l'impossibilità di 
ottenere l'impegno di un garante a costituire la fideiussione relativa alla cauzione definitiva in 
quanto soggetto di recentissima costituzione privo di redditi pregressi. Per ovviare alla 
indisponibilità di qualunque istituto a rilasciare tale impegno, il concorrente aveva proceduto a 
versare all'ente appaltante fin dal momento della partecipazione alla gara una somma a titolo di 
cauzione definitiva mediante assegno bancario. 
Il Tar ha ritenuto tale modalità non idonea ad assolvere la funzione di garanzia propria della 
cauzione definitiva. Rifacendosi a una giurisprudenza consolidata il giudice ammnistrativo ha 
evidenziato che solo l'assegno circolare può essere utile allo scopo, in quanto è il solo strumento 
che tutela il beneficiario in merito all'effettiva e indiscussa percezione del denaro contante. Ciò 
non vale per l'assegno bancario che di per sè non garantisce la sussistenza della relativa 
provvista presso l'istituto obbligato al pagamento.

Il divieto di avvalimento e il contenuto del contratto 
Alcuni passaggi della sentenza sono dedicati al tema dell'avvalimento. 
Il concorrente poi risultato aggiudicatario era ricorso all'avvalimento ma questa scelta è stata 
censurata in giudizio in relazione all'esplicito divieto contenuto nel disciplinare di gara, secondo 
cui ai fini della partecipazione alla relativa procedura non trovavano applicazione le norme 
dell'articolo 89 che disciplinano il ricorso all'avvalimento.

Il giudice ammnistrativo non ha avuto difficoltà a respingere questa censura. Rifacendosi a una 
giurisprudenza consolidata ha ricordato come la finalità ultima dell'avvalimento sia quella di 
ampliare la platea dei concorrenti alle gare, consentendo la partecipazione di soggetti sprovvisti 
dei necessari requisiti che si possono appunto avvalere di altri soggetti che ne siano in possesso.

Proprio in relazione a questa finalità l'applicazione dell'istituto deve essere generalizzata e non 
può subire limiti o divieti che ne escludano o ne circoscrivano fortemente l'utilizzo. Non può 
quindi essere considerata legittima una clausola – come quella contenuta nel disciplinare di 
gara in esame – che vieta tout court il ricorso all'avvalimento.

Un ulteriore passaggio della pronuncia è dedicato al contenuto del contratto di avvalimento. Nel 
caso di specie l'impresa concorrente si era avvalsa dell'impresa ausiliaria in relazione ai requisiti 
economico – finanziari posseduti da quest'ultima. Al riguardo il giudice ammnistrativo, nel 
configurare la fattispecie in esame come avvalimento "di garanzia", aderisce all'orientamento 
giurisprudenziale che, anche dopo l'entrata in vigore del D.lgs. 50, ritiene che in relazione a 
questa tipologia di avvalimento il relativo contratto non debba avere quel grado di dettaglio che 
invece è richiesto nell'ipotesi del così detto avvalimento "operativo".

Secondo questa impostazione la prestazione oggetto dell'obbligazione assunta dall'impresa 
ausiliaria non è costituita dalla messa a disposizione di strutture e mezzi materiali, quanto 
piuttosto dalla garanzia in ordine alle risorse economiche e patrimoniali. Di conseguenza 
l'oggetto del relativo contratto non deve avere il grado di dettaglio richiesto nella diversa ipotesi, 
potendosi anche limitare – come avvenuto nel caso di specie – alla generica messa a 
disposizione delle risorse di cui è carente il concorrente.



infatti evidente che tali verifiche presuppongono necessariamente che le risorse oggetto di
avvalimento siano concretamente definite e conseguentemente che il relativo contratto le
individui in maniera specifica e puntuale.
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Va detto che questa impostazione – che peraltro non è unanimemente accolta dalla 
giurisprudenza – suscita perplessità specie alla luce di una specifica previsione introdotta dal 
D.lgs.50. Ci si riferisce al comma 9 dell'articolo 89 che obbliga la stazione appaltante ad eseguire 
in corso d'opera le verifiche circa l'effettivo possesso delle risorse oggetto di avvalimento da 
parte dell'impresa ausiliaria e l'effettivo impiego delle stesse nell'esecuzione dell'appalto. Appare
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Migliorie (ammesse) e varianti (bocciate): la
differenza spiegata dal Consiglio di Stato
Dario Immordino

Nell'ambito delle gare d'appalto da aggiudicarsi attraverso il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa le soluzioni migliorative del progetto posto a base di gara si
differenziano dalle varianti perché si configurano come integrazioni, precisazioni e migliorie
che lo rendono meglio corrispondente alle esigenze della stazione appaltante, senza tuttavia
alterare i caratteri essenziali dell'opera da realizzare e delle prestazioni richieste. Le varianti,
invece, si sostanziano in modifiche del progetto dal punto di vista tipologico, strutturale e
funzionale, ammissibili solo se il bando di gara ne autorizza l'esperibilità ed individua i limiti ed
i requisiti minimi di ammissibilità, e se la stazione appaltante verifica espressamente che l'opera
proposta dal concorrente, pur costituendo un aliud rispetto a quella prefigurata dalla Pubblica
Amministrazione, che rientra tuttavia nei limiti individuati dalla legge di gara.

Lo ha rilevato lasentenza n. 6793/2019 del Consiglio di Stato, con la quale viene precisato che le
proposte migliorative consistono in soluzioni tecniche che investono singole lavorazioni o
singoli aspetti tecnici dell'opera che il bando di gara lascia aperti a diverse soluzioni, e si
traducono in modifiche che non incidono sulla struttura, sulla funzione e sulla tipologia del
progetto a base di gara. Di conseguenza la valutazione delle offerte tecniche migliorate
attraverso tali integrazioni e della efficienza e rispondenza delle soluzioni migliorative alle
esigenze della stazione appaltante costituisce espressione di un'ampia discrezionalità tecnica,
motivo per cui le valutazioni ed i punteggi attribuiti dalla commissione non possono essere
sindacati nel merito da parte del Giudice amministrativo, ove non inficiate da macroscopici
errori di fatto, da illogicità o da irragionevolezza manifesta (Cons. Stato, sez. V, 14 maggio 2018,
n. 2853, Cons. Stato, sez. III, 7 marzo 2014, n. 1072; 14 novembre 2017, n. 5258).

Il confine tra le proposte migliorative che i concorrenti possono avanzare senza necessità di
autorizzazione della stazione appaltante e le varianti che richiedono un iter formale che non
può prescindere dalla previa autorizzazione nella legge di gara e dall'assenso del committente
viene pertanto identificato nella alterazione delle caratteristiche strutturali del progetto tecnico
posto a base di gara.

Le proposte migliorative costituiscono, infatti, una evoluzione delle opere o delle prestazioni
individuate dalla lex specialis, finalizzata a renderle più aderenti alle esigenze della stazione
appaltante, attraverso la specificazione di alcuni aspetti tecnici che non ne modificano la
consistenza funzionale e le caratteristiche strutturali. Trattandosi di modifiche "interne" al
progetto originario che ne determinano lo sviluppo delle caratteristiche essenziali, le proposte
migliorative non ne alterano la rispondenza all'interesse pubblico, e non comportano alcuna
alterazione dell'equilibrio concorrenziale, e pertanto non è necessario che su tali modifiche
venga conseguito l'assenso del committente.

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2019/10/14/Sentenza_Immordino.pdf


Al contrario le varianti modificano le caratteristiche strutturali dell'opera prefigurata dal bando
di gara ed alterano l'assetto competitivo tra i concorrenti, e pertanto si rivela indispensabile che
la stazione appaltante ne valuti espressamente la rispondenza all'interesse pubblico e il rispetto
della par condicio tra i partecipanti.

Il Collegio precisa inoltre che la circostanza che per la realizzazione della proposta migliorativa
sia eventualmente necessario il rilascio del permesso di costruire e una nuova validazione del
progetto da realizzare non costituiscono elementi idonei a qualificarla come variante essenziale,
inammissibile, piuttosto che offerta migliorativa.

Ciò perché si tratta di titoli che, pure ammettendone la necessità, riguardano la conformità ai
vigenti strumenti di pianificazione, o l'appaltabilità di un progetto di opera pubblica, e come tali
non costituiscono strumenti di per sé idonei a verificare se la modifica al progetto posto a base
di una gara proposta dai concorrenti ne determini uno stravolgimento essenziale dal punto di
vista funzionale o strutturale (così Cons. Stato, sez. V, 14 maggio 2018).

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved



Mancata indicazione dei costi della manodopera: quando si può attivare il soccorso istruttorio?

14/10/2019

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio. Lo prevede l'art. 83, comma
9 del D.Lgs. n. 50/2016 (c.d. Codice dei contratti) che, unitamente al successivo art. 95, comma 10, ha creato notevoli problemi interpretativi alle stazioni
appaltanti in merito al comportamento da seguire in caso di mancata indicazione dei costi della manodopera.

Problemi interpretativi che hanno portato a parecchi interventi della giustizia amministrativi e per ultimo dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di
Stato e della Corte di Giustizia Europea che sembrerebbe aver indirizzato l'operato delle stazioni appaltanti. Ne è la prova la sentenza n. 6688/2019 con
la quale il Consiglio di Stato è intervenuta mantenendo le indicazioni fornite negli ultimi tempi. In particolare, sembrerebbe pacifico che in caso di
mancata indicazione dei costi della manodopera, la discriminante è data dalla lex specialis, ovvero:

se il bando prevede espressamente una sanzione espulsiva per l’omissione dichiarativa, allora non è possibile attivare il soccorso istruttorio;
se, invece, il bando non prevede nulla, resta da capire cosa comporta il comportamento del partecipante che è venuto meno ad un obbligo previsto
dal Codice dei contratti.

Mentre il primo caso è ormai stato chiarito dalla Corte Europea con una decisione che ha confermato la possibilità di prevedere nel bando di gara
l'esclusione in caso di mancata indicazione dei costi della manodopera, nel secondo occorre verificare se l’esclusione possa discendere direttamente
dall’art. 95, comma 10 del Codice, rammentando che tale previsione non prevede alcuna sanzione espulsiva.

La Corte Europea è stata, però, ancora più chiara ammettendo che l'esclusione è illegittima se le disposizioni della gara d’appalto non consentono agli
offerenti di indicare i costi in questione nelle loro offerte economiche e spetterebbe al giudice del rinvio verificare se per gli offerenti fosse in effetti
materialmente impossibile indicare i costi della manodopera e valutare se, di conseguenza, tale documentazione generasse confusione in capo agli
offerenti, nonostante il rinvio esplicito alle chiare disposizioni del Codice.

Nel caso di specie, la lex specialis, per la presentazione delle domande, non ha imposto formalmente l’utilizzo dei modelli predisposti dalla stazione
appaltante, che non contenevano la specifica voce relativa ai costi del personale. Il disciplinare, infatti, prevedeva che l’offerta economica fosse redatta
“preferibilmente” secondo un modulo allegato e il modello di offerta prestampato non impediva in assoluto di aggiungervi tale indicazione. Tuttavia lo
stesso disciplinare prevedeva che “Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o comunque non conformi ai
modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla gara”.

Tale tenore avrebbe potuto generare dubbi ai partecipanti in merito alla individuazione di quali siano le “non conformità” della domanda di partecipazione
soggette alla sanzione di irricevibilità, e, pertanto, a causare il plausibile timore di subire la predetta conseguenza negativa in caso di presentazione di una
domanda contenente modifiche al modello allegato alla lex specialis.

Tali elementi hanno portato a concludere per la correttezza del ricorso nella fattispecie al rimedio del soccorso istruttorio volto a verificare il rispetto
“sostanziale” dell’art. 95, comma 10 del Codice.

Di seguito un diagramma di flusso riassuntivo del problema.

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20160418/Decreto-Legislativo-18-aprile-2016-n-50-16500.html
https://www.lavoripubblici.it/focus/soccorso-istruttorio
https://www.lavoripubblici.it/news/2019/02/LAVORI-PUBBLICI/21543/Mancata-indicazione-separata-del-costo-della-manodopera-e-degli-oneri-di-sicurezza-l-Adunanza-Plenaria-si-rimette-alla-Corte-UE
https://www.lavoripubblici.it/news/2019/05/LAVORI-PUBBLICI/22071/Mancata-separata-indicazione-dei-costi-di-manodopera-dalla-CGUE-i-limiti-del-soccorso-istruttorio
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191004/Sentenza-Consiglio-di-Stato-4-ottobre-2019-n-6688-18930.html


 Accedi allo Speciale Codice dei contratti

A cura di Redazione LavoriPubblici.it

© Riproduzione riservata 

 Documenti Allegati

 Sentenza Consiglio di Stato 4 ottobre 2019, n. 6688

https://www.lavoripubblici.it/speciale/codice-appalti


Consiglio dei Ministri: Approvato il Decreto-legge sul clima

14/10/2019

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 8 del 10 ottobre 2019 su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare Sergio Costa, ha approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE per la qualità dell’aria.

Le nuove norme mirano a incentivare comportamenti e azioni virtuose programmando una serie di interventi multilivello, idonei a coinvolgere tutti gli
attori responsabili.

Tra le altre misure, il decreto prevede:

un “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono in comuni che superano i limiti di emissioni inquinanti indicati dalla normativa europea sulla
qualità dell’aria. Il buono consiste in un contributo di 500 o 1.500 euro per chi rottama rispettivamente un motociclo o un’auto fino alla classe euro 3
entro il 31 dicembre 2021 e potrà essere usato per acquistare abbonamenti di trasporto pubblico locale o biciclette anche a pedalata assistita;
un fondo per finanziare progetti di creazione, prolungamento, ammodernamento di corsie preferenziali di trasporto pubblico locale;
uno stanziamento per i comuni con particolari livelli di inquinamento che realizzano o implementano il trasporto scolastico dei bambini della scuola
dell’infanzia statale e comunale attraverso mezzi di trasporto ibridi elettrici o non inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta dopo il 31
agosto 2019;
risorse per finanziare un programma sperimentale di riforestazione;
un fondo per finanziare gli esercenti che, al fine di ridurre la produzione di rifiuti, attrezzano spazi dedicati alla vendita di prodotti sfusi o alla spina,
alimentari e detergenti.

Il decreto, inoltre, proroga al 31 dicembre 2019 il termine per l’avvio della restituzione dei tributi e dei contributi previdenziali e assistenziali non versati
per effetto della cosiddetta “busta paga pesante”, nei territori del centro Italia colpiti dal sisma del 2016.

In allegato lo schema di decreto-legge in entrata del Consiglio dei Ministri

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Patuanelli (MiSE) al CNAPPC 'In Legge di Bilancio proroga bonus risparmio energetico, ristrutturazioni edilizie
e verde'

14/10/2019

“La vostra organizzazione, e i professionisti che ne fanno parte, da anni è impegnata nella trasformazione e rigenerazione di tutte le aree urbane,
perseguendo come priorità la limitazione del consumo di territorio e la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. La prima azione che va in questa
direzione è la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso l’utilizzo di materiali edili eco-compatibili e l’adozione di criteri di
efficienza energetica nelle opere di restauro. A sostegno di questa finalità esistono alcuni strumenti agevolativi come il bonus per le ristrutturazioni
edilizie, quello per il risparmio energetico e quello per il verde. Nella prossima Legge di Bilancio ci adopereremo per una proroga di queste misure, non
solo per offrire risorse a chi si accinge a ristrutturare, ma soprattutto per spingere le scelte di nuovi investimenti dei privati in questa direzione”.

Queste le parole del Ministro dello Sviluppo Economico, Stefano Patuanelli, in un messaggio inviato al Consiglio Nazionale degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori in occasione del Convegno di studi “Progettare il Paese - dare futuro alle città e ai territori in cui viviamo"
organizzato in collaborazione con l’Associazione Forte di Bard e con il sostegno del Consiglio Regionale della Valle d’Aosta.

“È indispensabile - continua il Ministro dello Sviluppo Economico - che misure del genere siano rese strutturali così da promuovere un mercato troppo
spesso minato dall’incertezza sia per chi fa gli interventi sia per le aziende che producono i beni oggetto dell’agevolazione. Dobbiamo adoperarci anche
sul fronte della messa in sicurezza, la manutenzione e la rigenerazione di tutto il patrimonio edilizio pubblico e privato, ricordando che nel nostro Paese
24 milioni di persone vivono in zone ad alto rischio sismico e 6 in quelle a rischio idrogeologico. Dobbiamo essere consapevoli e farci carico di questa
situazione”.

“Compito primario della politica - afferma Patuanelli - è dare orientamenti alle scelte dei cittadini e delle imprese attraverso tutte quelle leve in grado di
produrre risultati positivi per la collettività che necessita dell’accompagnamento delle Istituzioni, anche al di fuori delle fasi emergenziali. La
riqualificazione del patrimonio immobiliare rappresenta inoltre un volano di crescita economica, visto l’alto potenziale del settore delle costruzioni per il
quale si stima che l’aumento di investimenti di un miliardo di euro permette di creare una domanda aggiuntiva diretta e indiretta di oltre due miliardi.
Riqualificare è infine un’attività che è il prodotto di altre attività, come la ricerca e l’innovazione tecnologica che da Ministro tengo a sostenere,
soprattutto in chiave green, attraverso agevolazioni dedicate”.

"Progettare il Paese - continua il Ministro - è il titolo del vostro convegno: per la mia parte voglio contribuire, offrendo soluzioni per migliorare i contesti
in cui vivono i cittadini, da Nord a Sud, dal centro alle periferie, da Roma al borgo più piccolo. Su questo spero di poter avviare anche con le altre
Amministrazioni competenti tavoli di lavoro per ricercare insieme soluzioni al cui centro ci siano i cittadini, la loro sicurezza e il loro vivere bene”.

“Vogliamo città moderne, intelligenti - conclude il messaggio del Ministro Patuanelli - dove alla tradizione affianchiamo servizi digitali in grado di
modulare le infrastrutture materiali con quelle immateriali: nuove tecnologie delle comunicazioni, dell'efficienza energetica e della mobilità sono la
premessa per riuscire a soddisfare le attuali esigenze di cittadini, imprese e istituzioni. “Progettare il Paese” quindi significa progettare il futuro
sostenibile perché dalla condizione dell’habitat in cui viviamo discende la qualità del nostro capitale sociale sul quale abbiamo il dovere di continuare a
investire per ridurre le esclusioni e aumentare il benessere dell’intera collettività”.
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Servizi di ingegneria e architettura: si avvertono i primi effetti del ritorno all’appalto integrato

14/10/2019

Il mercato dei servizi di ingegneria e architettura comincia ad avvertire i primi effetti dell’entrata in vigore del Decreto “Sblocca cantieri”. Infatti, a fronte
di una ulteriore crescita degli importi a base d’asta complessivi per le gare di questa tipologia di servizi, si registra un leggero rallentamento del tasso di
crescita per i bandi per i servizi “tipici”, ossia quelli che non comprendono gli accordi quadro, i concorsi di idee e di progettazione e i bandi con
esecuzione dei lavori. Nonostante la frenata, il bimestre si chiude comunque con un +71% rispetto al medesimo bimestre del 2018 (ma alla fine di giugno
si era a +109%) con un importo cumulato che arriva a sfiorare i 558 milioni di euro contro i 326 dei primi 8 mesi del 2018. E’ quanto emerge dalla
consueta analisi sul mercato dei Sia effettuato dal Centro Studi CNI e relativo al bimestre luglio-agosto.

Le diverse misure contenute nel citato decreto (D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con L. n.55 del 14 giugno 2019), tra cui la reintroduzione
dell’appalto integrato fino al 31.12.2020, sembrano aver inciso in misura rilevante sul rapporto tra le diverse tipologie di gara. Rispetto al bimestre
precedente, infatti, risulta più che triplicata la percentuale degli importi destinati ai servizi di ingegneria proveniente dalle gare con esecuzione, dato che
passano dall’8,2% di fine giugno al 26% circa della somma complessiva posta a base d’asta, a discapito delle gare senza esecuzione che vedono scendere il
proprio contributo dall’87,9% al 64,4%.

“Abbiamo sempre avuto una posizione nettamente contraria alla reintroduzione dell’appalto integrato - dichiara Armando Zambrano, Presidente CNI
- soprattutto perché ha messo in seria crisi uno dei principi cardine del Codice Appalti, cioè la distinzione tra progettazione ed esecuzione e la relativa
affermazione della centralità del progetto. I dati del nostro rapporto dimostrano come le temute conseguenze stiano cominciando a manifestarsi”.

“L’andamento positivo del mercato complessivo dei nostri servizi professionali - afferma Giuseppe Margiotta, Presidente del Centro Studi CNI - con un
incremento del 71% rispetto allo stesso bimestre dello scorso anno è senza dubbio un dato positivo. Tuttavia, il rapporto del nostro Centro Studi registra
una diversa distribuzione della ripartizione degli importi fra le tipologie di gare pubblicate e aggiudicate che non va nella direzione da noi auspicata”.

“La reintroduzione ‘parziale’ dell’appalto integrato - osserva Michele Lapenna, Consigliere CNI delegato sulla materia - ha visto triplicare la
percentuale della quota di mercato relativa allo stesso a scapito di quella che si riferisce alle gare senza esecuzione che registrano una significativa
riduzione. Per effetto della modifica apportata dalla Legge 55 all’articolo 59 subiscono un decremento anche le quote di mercato appannaggio degli
operatori di piccole e medie dimensioni".

“Dalla nostra attività di monitoraggio dei bandi - continua Lapenna - abbiamo rilevato, inoltre, una non corretta applicazione della norma da parte delle
stazioni appaltanti che, di fatto, disattendendo la stessa, applicano in modo generalizzato le procedure di aggiudicazione di progettazione ed esecuzione,
senza le limitazioni poste dai commi 1 bis e 1 ter dell’articolo 59 che prevedono il ricorso all’appalto integrato ‘nei casi in cui l’elemento tecnologico o
innovativo delle opere oggetto dell’appalto sia nettamente prevalente rispetto all’importo complessivo delle opere’. Siamo in presenza, quindi, di una
situazione che potrebbe portarci ad un pericoloso ritorno al passato con tutti gli effetti negativi prodotti da un utilizzo generalizzato dell’appalto integrato
che rischia di mettere in crisi uno dei pilastri del nuovo quadro normativo fondato sulla centralità del progetto nella realizzazione delle opere”.

Anche gli importi complessivi delle gare senza esecuzione risultano in calo: 106,5 milioni di euro, laddove nel 2018 erano 111,2 milioni, il 4,2% in meno.
Segno che in un buon numero di gare si è preferito ricorrere all’appalto integrato con l’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione
anziché bandire due o più gare distinte.



Il rapporto del Centro Studi CNI attesta, inoltre, che rispetto al bimestre precedente torna ad aumentare la quota di piccoli bandi con importo a base d’asta
inferiore ai 40mila euro (39,4% contro il 32% di maggio-giugno), mentre si è ridotta la quota di bandi con importo superiore ai 221 mila euro che scende
sotto il 17%, quando nei bimestri precedenti si aggirava intorno al 20%. E’ verosimile che la possibilità di ricorrere all’appalto integrato abbia indotto le
stazioni appaltanti a fare uso di questa forma di gara per gli appalti più grandi, con ritorni positivi per i professionisti che vedono aumentare la quota di
gare con importi minori e di conseguenza le possibilità di aggiudicazione delle stesse, essendo queste il loro principale target di riferimento.

Va evidenziato, infine, che per i professionisti si assiste ad un sensibile calo di aggiudicazioni sia in termini di gare aggiudicate (38,3% del totale) sia di
importi (appena il 10,5%).
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Emilia Romagna, 5 milioni per ripristino e messa in sicurezza di strade e ponti danneggiati dal maltempo

14/10/2019

Ripristino di strade, ricostruzione e messa in sicurezza di ponti e passerelle, consolidamento di versanti interessati da frane, lavori di risistemazione
dell’assetto idrogeologico del territorio. Sono 70 gli interventi urgenti per riparare i danni alla viabilità e alla circolazione stradale causati dagli episodi di
maltempo che hanno colpito le aree collinari e montane del territorio regionale nel triennio 2017-2019.

I progetti, per un importo complessivo di 5 milioni di euro, riguardano oltre 50 comuni delle otto province appenniniche dell’Emilia-Romagna e saranno
realizzati grazie ad uno stanziamento aggiuntivo messo a disposizione dell’Agenzia regionale di Protezione civile nell’ambito della manovra di
assestamento del bilancio regionale triennale 2019-2021.

Le opere programmate in dettaglio

> Sono 9 gli interventi a Bologna per 640 mila euro complessivi.

Ad Alto Reno Terme con 70.000 euro si finanzia il ripristino del transito in sicurezza del tratto tra le località Casa Moschini e Casa Trogoni, a Castel di
Casio 120.000 euro per l’intervento sulla comunale "Bocca nord".

A Gaggio Montano sono impegnati 90.000 euro più ulteriori 10.000 per il ripristino necessario sulla comunale Abetaia-Pietracolora in località
Roncovecchio e per la manutenzione e riposizionamento delle pompe dei pozzi in località Silla-Madreva.

Per Loiano sono impegnati 115.000 euro per il ripristino della strada comunale via Gragnano in località “Il Poggio” e a Borgo Tossignano 60.000 per il
ripristino della sede stradale della via Campiuno a seguito dei movimenti franosi del maggio 2019, mentre aMonterenzio si prevedono 70.000 euro per la
messa in sicurezza del versante e il ripristino della sede stradale di un tratto di via Lamma.

Infine, a Marzabotto 50.000 euro sono impegnati per gli interventi complementari di messa in sicurezza della via Gardelletta e a Monzuno 55.000 euro
sempre per la messa in sicurezza della galleria stradale tra le località Vado e Gardelletta.

> Sono 11 gli interventi previsti nel piacentino per complessivi 690 mila euro.

A Piozzano per il secondo stralcio relativo alla realizzazione di un collegamento alternativo al posto del tratto ceduto, lungo la strada comunale di Poviago
vanno 90.000 euro, a Farini 65.000 per i lavori di sistemazione della strada Canevari, a Travo 90.000 per l’intervento di sistemazione della strada
Fradegola e Pillori.

A Cortebrugnatella per l’intervento di completamento del ripristino del cimitero di Ozzola e sulle strade comunali di Lago-Carana e Ozzola-Metteglia
vanno 70.000 euro.

Nel Comune di Vernasca l’intervento di sistemazione strade Settesorelle e di Vezzolacca impegna 88.000 euro, mentre a Coli 40.000 euro servono per
l’intervento di ripristino del Cimitero di Scabiazza. Lugagnano riceve 90.000 euro per l’intervento di ripristino del Cimitero di Vicanino e per la viabilità
comunale, mentre Ferriere con 12.000 euro interviene per il ripristino della viabilità comunale parzialmente interrotta da vegetazione incombente a seguito
del gelicidio di febbraio 2019.

Infine, a Bobbio l’intervento di ripristino della strada di Vallette di Ceci vale un impegno pari a 40.000 euro, a Morfasso 60.000 euro e altri 45.000 euro
servono per intervenire rispettivamente sulla strada del Monte e per la stabilità della strada comunale di Colombello.

> Nel parmense vengono finanziati 13 progetti con 590 mila euro complessivi.



A Terenzo 215.000 euro serviranno per il ripristino della passerella pedonale Salti del Diavolo, a Bedonia 20.000 e altri 32.000 euro per la strada
comunale in località Ponteceno e per il ripristino funzionale strada comunale di Piane di Carniglia, mentre a Calestano24.000 euro più ulteriori 9.000 ed
altri 53.000 sono serviti per la rete stradale di Vallerano, per la messa in sicurezza di via Battilocchi e per della comunale Canesano in località Lago di
Alpicella.

A Fornovo Taro per l’intervento sulla strada limitrofa al Rio Riccò si sono impegnati 6.000 euro, mentre a Tizzano Val Parma 14.000 euro servono per
l’intervento di riduzione di movimento franoso gravante sulla pista di emergenza della Val Bardea.

A Varano de' Melegari il primo intervento di riduzione del rischio idraulico sul ponte di "Case Contini" e sulla strada di fondovalle in località Rizzone
vale un impegno di 45.000 euro, a Berceto 88.000 euro sono serviti per un primo intervento di messa in sicurezza del ponte su Rio Rivi Freddi in località
Valbona.

Ad Albareto per l’intervento sul ponte del torrente Gotra sulla strada comunale che collega il centro del capoluogo con la frazione di S.Quirico e la SP 523
del Colle delle Cento Croci sono impegnati 60.000 euro, a Valmozzola 12.000 per la messa in sicurezza della strada comunale Castoglio in località Galella
e a Bardi 12.000 euro per l’intervento di messa in sicurezza della viabilità pubblica in località Campasso a causa dall’erosione del Rio delle Sermase.

> Sono 5 gli interventi previsti nel territorio di Reggio Emilia per 670 mila euro.

A Carpineti 75.000 euro serviranno per l’intervento di ripristino di sicurezza della viabilità di Via Casella, a Castelnovo ne' Monti240.000 euro per gli
interventi di ripristino in condizioni di sicurezza di Via le Grotte, a Villa-Minozzo 100.000 euro per la messa in sicurezza della parete rocciosa sulla
comunale Secchio-Deusi chiusa al traffico a causa di una frana, a Baiso per l’intervento di consolidamento  della comunale colpita da movimento franoso
a Serra di Sotto, 50.000 euro e ulteriori 60.000 sulla comunale in località Costa Alta.

Infine, nel Comune di Ventasso, con 145 mila euro viene finanziato l’intervento di messa in sicurezza della strada comunale Fornolo-Storlo.

> Sono 5 gli interventi a Modena per 620 mila euro complessivi.

A Prignano sulla Secchia per il consolidamento della provinciale 19 sono serviti 90.000 euro, a Lama Mocogno 45.000 per il ripristino della strada
comunale via Illuminaria in frazione di Borra, a Sestola 40 mila per il ripristino della strada comunale Fondovalle Scoltenna, a Palagano 45.000 per la
messa in sicurezza del ponte sul torrente Dragone in località Mulino di Toggiano. AZocca/Montese l’impegno è stato di 400.000 euro per ricostruire il
ponte sul fosso Rosola a seguito del crollo avvenuto nella notte tra il 22 e il 23 marzo 2013.

> Con 1 milione e 10 mila euro finanziati 9 interventi a Forlì-Cesena.

A Civitella di Romagna vanno 190 mila euro per interventi urgenti di ripristino della provinciale e altri 90.000 per la messa in sicurezza dell'abitato di
Cusercoli, zona via Costa, interessata da allagamenti.

A Predappio 60.000 per interventi urgenti per la percorribilità della strada comunale di Marsignano, a Mercato Saraceno 90.000 per il ripristino della
strada comunale Bora-Castello e ulteriori 90.000 per l’intervento urgente di ripristino del guado sul fiume Savio in località Piaia.

A Castrocaro Terme e Terra del Sole vanno 70.000 euro per il ripristino della strada vicinale ad uso pubblico "della Masera", a Roncofreddo 90.000 per
il ripristino della comunale via Compagnia - località Ciola Araldi – con interventi sulla parete rocciosa di monte.

A Premilcuore, Portico e San Benedetto vanno 200.000 euro per l’intervento urgente sulla provinciale 25 per l'accesso ai soli mezzi degli addetti.

A Santa Sofia la messa in sicurezza del muro di cinta in pietrame che divide il parco Giorgi dalla strada comunale via Doberdò impegna 130.000 euro.

> Nel ravennate vengono finanziati 8 interventi per complessivi 375.000 euro.

In particolare, a Casola Valsenio vanno 60.000 euro per l’intervento di ripristino del transito stradale di via Cortine (Rio Cestina), 55.000 per la
ricostruzione della banchina in via della Cestina, località Cà di Zabatto, 40.000 per il ripristino del transito in condizioni di sicurezza in via Sintria, località
Campoloro, e ulteriori 30.000 per la messa in sicurezza della strada comunale via Soglia in corrispondenza della “Curva Benelli”.

A Riolo Terme per il ripristino dell’assetto idrogeologico della via Rio Vecchio sono destinati 75.000 euro e ulteriori 20.000 per analogo intervento su via
Bertozzi.

Infine, a Brisighella l’impegno è di 50.000 euro e di ulteriori 45.000 per opere di sostegno e regimazione acque in zona via Montecchio e per lavori di
sistemazione della scarpata a monte di Via Valpiana.

> Nel riminese con 405 mila euro vengono finanziati 8 interventi.

A Casteldelci 80.000 euro servono per il consolidamento della scarpata di valle della comunale per Palazzaccio e altri 60.000 per la sistemazione della
scarpata di monte della strada comunale in località Senatello.

A Pennabilli sono destinati 30.000 euro per la messa in sicurezza della strada comunale Le Ville a Maciano, per l'insorgere di cavità ipogea,
a Coriano 50.000 pe rla messa in sicurezza di Via Bastioni in località Mulazzano.

A Novafeltria, per il consolidamento della parete rocciosa in località Viggiolo a difesa della strada comunale Cà Gianessi-Viggiolo sono destinati 50.000
euro e altri 40.000 vanno ai lavori di consolidamento del muro a difesa della comunale via Molari, mentre a Gemmano 25.000 euro servono per
l’intervento di consolidamento del movimento franoso sulla strada comunale Cà Bernardo in località Onferno.

A Maiolo 70.000 euro sono destinati all’intervento di consolidamento del movimento franoso sulla strada comunale Pian San Paolo Cavallara.
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Sentenza del Tar sugli incarichi gratuiti,
chieste al Governo regole certe

14/10/2019 – Delineare un quadro normativo chiaro che definisca il concetto di incarico
professionale e che configuri l'affidamento di servizi a titolo gratuito come un contratto a
titolo oneroso soggetto alla disciplina del Codice dei contratti pubblici.

Questa la richiesta, contenuta in un’interrogazione parlamentare, che i senatori Andrea De
Bertoldi e Luca Ciriani (FdI) hanno presentato ai Ministri della Giustizia e dell'Economia e
delle Finanze.

 Alessandra Marra
14/10/2019
di

Un’interrogazione parlamentare esorta l’esecutivo ad assoggettare al Codice Appalti
l’affidamento di servizi a titolo gratuito

Foto: Suwat Supachavinswad ©123RF.com
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Incarichi gratuiti e sentenza Tar: definire norme chiare

I senatori, commentando la sentenza del Tar che ha stabilito che il rapporto tra 
un'amministrazione pubblica e un professionista può essere a titolo gratuito se la 
consulenza ha regole molto flessibili ed apporta arricchimento professionale, hanno chiesto 
al Governo regole certe per i professionisti.

Secondo De Bertoldi e Ciriani le motivazioni dei giudici “appaiono ambigue e delineano un 
quadro giuridico nebuloso, evidenziando tra l'altro un vuoto normativo, in assenza del 
quale si rischia di alimentare confusione e difficoltà nello svolgimento dell'attività 
lavorativa professionale, anche con riferimento all'istituto dell'equo compenso, nonché ai 
criteri stabiliti per l'affidamento delle consulenze ai professionisti previste a titolo gratuito, 
in considerazione del fatto che il bando relativo ad incarichi gratuiti non costituisce 
un'opportunità lavorativa”.

Poiché la decisione del Tar ha creato “delle crepe non indifferenti al concetto stesso di 
incarico professionale”, i senatori di FdI hanno chiesto ai Ministri “quali iniziative 
intendano intraprendere, al fine di stabilire un sistema di regole più chiare, anche 
attraverso un intervento legislativo ad hoc, in grado di stabilire in via definitiva che 
l'affidamento di servizi a titolo gratuito si configura come un contratto a titolo oneroso e, 
quindi, soggetto alla disciplina del codice dei contratti pubblici”.

Equo compenso e decisione Tar, le critiche di Fondazione Inarcassa

Commentando la vicenda legata alla sentenza del Tar sull’equo compenso, Fondazione 
Inarcassa si è espressa in questo modo: “È un segnale importante che la questione sollevata 
dai giudici del Tribunale Amministrativo del Lazio sia giunta all’attenzione del Parlamento, 
del Ministro della Giustizia e del MEF con una interrogazione presentata al Senato. Il 
valore economico della prestazione professionale non solo è garante della difesa della 
dignità dei liberi professionisti ma anche della qualità dei servizi erogati ai cittadini e per 
nessun motivo il principio dell’equo compenso può essere messo in discussione”.

Il Presidente di Fondazione Inarcassa, Egidio Comodo, ha aggiunto: “Siamo stupiti della 
decisione di legittimare la gratuità del lavoro svolto da parte di migliaia di tecnici.

https://www.edilportale.com/news/2019/10/professione/l-equo-compenso-fallisce-ancora-il-tar-sdogana-i-bandi-gratis_72618_33.html


Una sentenza pericolosa che va a ledere i diritti dei professionisti e che non possiamo 
accettare perché per ogni traguardo in tema di equo compenso - principio adottato ormai da 
moltissime leggi regionali - sembra esserci un passo indietro della giurisprudenza e questo 
non è tollerabile. Auspichiamo pertanto, che sia stabilito al più presto un sistema di regole

più chiare e che si proceda ad una revisione di questa decisione, a noi incomprensibile, così
da ridare piena legittimità al lavoro dei liberi professionisti”.

© Riproduzione riservata



Sismabonus per acquisto di case
antisismiche, occhio alla data di inizio
lavori

14/10/2019 – Il sismabonus per l’acquisto di case antisismiche può essere concesso in
caso di demolizione e ricostruzione con aumento volumetrico? Sì, spiega l’Agenzia
delle Entrate con l’interpello 409/2019, ma solo a determinate condizioni legate alla
data di inizio dei lavori e alla normativa urbanistica locale.

Sismabonus acquisto case antisismiche, il caso

 Paola Mammarella
14/10/2019
di

L’Agenzia delle Entrate spiega anche quando i lavori di demolizione e ricostruzione con
aumento volumetrico accedono al bonus

Foto: Dmitry Kalinovsky©123RF.com
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Un’impresa di costruzione si è rivolta all’Agenzia delle Entrate perché, dopo aver
demolito alcuni edifici collabenti in zona a rischio sismico 2 e costruito, al loro posto,
delle case unifamiliari, intendeva venderle proponendo ai suoi acquirenti il bonus per
l’acquisto di case antisismiche.

Dato che la ricostruzione aveva comportato un aumento della volumetria, ai sensi dalla
normativa regionale sul Piano Casa, l’impresa ha chiesto se avesse comunque diritto
all’agevolazione.

L’impresa era convinta che il sismabonus potesse essere riconosciuto anche in caso di
aumento della cubatura.

Sismabonus acquisto case antisismiche per lavori dal 1° gennaio 2017

L’Agenzia delle Entrate ha dato ragione all’impresa, ma ha sollevato un altro elemento
di valutazione: la data di inizio lavori.

A fare la differenza sono le date in cui inizia il procedimento di autorizzazione degli
interventi. Con la circolare 13/E/2019 è stato ribadito quanto già affermato con
la circolare 7/E/2018, cioè che la detrazione riguarda le spese sostenute per interventi
le cui procedute autorizzatorie sono iniziate dopo il 1° gennaio 2017.

Dato che, nel caso esaminato, le procedure erano iniziate prima di questa data,
l’Agenzia delle Entrate ha negato la detrazione.

Ininfluenti, invece, l’aumento di volumetria, a condizione che le norme urbanistiche
vigenti consentano l’ampliamento, e la localizzazione dei lavori. La normativa sul
sismabonus stabilisce infatti che chi acquista dall’impresa una unità immobiliare in un
edificio demolito e ricostruito in zona 1, 2 o 3, entro 18 mesi dalla fine dei lavori, può
ottenere una detrazione pari al 75% del prezzo se dalla realizzazione degli interventi
deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una classe di
rischio inferiore, o dell’85% se si ottiene invece il passaggio a due classi di rischio
inferiore. 

SCARICA LA GUIDA DI EDILPORTALE AL SISMABONUS

Il Fisco ha infine ricordato che le agevolazioni per l’acquisto di case antisismiche
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https://www.edilportale.com/normativa/circolare/2018/7-e/agenzia-delle-entrate-guida-alla-dichiarazione-dei-redditi-delle-persone-fisiche-relativa-all-anno-d-imposta-2017-spese-che-danno-diritto-a-deduzioni-dal-reddito-a-detrazioni-d-imposta-crediti-d-imposta_17064.html
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inizialmente erano limitate alle zone classificate a rischio sismico 1. È stato il decreto
“Crescita” (DL 34/2019, convertito nella Legge 58/2019) ad estendere il bonus anche
alle zone 2 e 3.

Il sismabonus scade il 31 dicembre 2021. Il Sottosegretario alle Infrastrutture e
Trasporti, Salvatore Margiotta, ha affermato che è una "norma positiva,
migliorata e certamente migliorabile" e che intende prorogarla con la legge di
bilancio. Quali sono le misure più urgenti della Manovra 2020?
Rispondi al SONDAGGIO DI EDILPORTALE

Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la nostra redazione anche
su Facebook, Twitter

© Riproduzione riservata

Norme correlate

Legge dello Stato 28/06/2019 n.58

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi
(Decreto Crescita)

Circolare 31/05/2019 n.13/E

Agenzia delle Entrate - Guida alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche relativa 
all’anno d’imposta 2018: spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, a detrazioni 
d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione e 
per l’apposizione del visto di conformità

Decreto Legge 30/04/2019 n.34

Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi
(Decreto Crescita)

Circolare 27/04/2018 n.7/E

Agenzia delle Entrate - Guida alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche relativa 
all’anno d’imposta 2017: spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, a detrazioni 
d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione e 
per l’apposizione del visto di conformità
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Riqualificazione energetica degli
edifici pubblici, assegnati 97 milioni
di euro

14/10/2019 - Il Ministero dello Sviluppo economico e il Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare hanno approvato il Programma di riqualificazione
energetica degli immobili della pubblica amministrazione centrale (PREPAC) per il
2018.

Lo annuncia lo stesso Ministero dello Sviluppo economico in una nota, spiegando che il

 Rossella Calabrese
14/10/2019
di

Finanziati 56 progetti del Programma PREPAC di efficientamento degli immobili delle PA
centrali

Sede ICE e AgID, Roma. Foto tratta da google.com/maps
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provvedimento finanzia complessivamente 56 progetti, 10 dei quali sono stati valutati 
come esemplari da ENEA, GSE e Agenzia del Demanio, in quanto in grado di garantire 
un risparmio energetico superiore al 50% rispetto all’anno precedente.

Tra gli stanziamenti più cospicui ci sono: 7,8 milioni di euro per la Biblioteca 
Nazionale centrale di Roma; 7,4 milioni di euro per la sede dell’ICE - Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (nella foto); 6,8 
milioni di euro per il Palazzo della Marina di Roma; 6,4 milioni di euro per il Palazzo 
ducale di Modena, sede dell’Accademia militare.

Per finanziare questi interventi di efficientamento energetico sono stati stanziati per il 
2018 circa 97 milioni di euro, che si aggiungono ai 172,2 milioni già allocati negli anni 
precedenti (70 milioni di euro per il 2015, 60 milioni per il 2016, 39 milioni per il 
2017).

La realizzazione dei progetti finanziati dal PREPAC, avviata nel 2014, consentirà di 
riqualificare una superficie complessiva di circa 2,7 milioni di metri quadrati.

Gli interventi di efficientamento energetico degli edifici della P.A. centrale - conclude il 
Ministero - procedono ad un ritmo superiore a quello richiesto dall’Unione Europea.

© Riproduzione riservata
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Decreto 29/07/2019

Ministero dello sviluppo economico, Approvazione del programma di interventi per il
miglioramento della prestazione energetica degli immobili della pubblica amministrazione
centrale (2018)
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Sismabonus solo per lavori autorizzati dal 1°
gennaio 2017. Prima, niente! I chiarimenti del Fisco
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  11/10/2019  

Agenzia delle Entrate: il sismabonus spetta in relazione a interventi le cui procedure di autorizzazione
risultano avviate a partire dal 1° gennaio 2017, restando escluse quelli realizzati a seguito di
procedure avviate in precedenza

Sono dvavero interessanti e importanti i chiarimenti
contenuti nell'interpello n.409 del 10 ottobre 2019
dell'Agenzia delle Entrate - articolo 16, comma 1-
septies del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 -
Detrazioni per interventi di riduzione del rischio
sismico (cd. sismabonus).

Nello specifico, l'istante (una società) chiede:

1. se la demolizione di edifici esistenti e ricostruzione di
un numero maggiore di edifici possa beneficiare della
detrazione Sismabonus;

2. se abbia rilevanza la data del permesso di costruire
che è anteriore all'entrata in vigore del D.L. n.
34/2019.

Demolizione e ricostruzione: ok anche per più unità immobiliari
Con riferimento al primo quesito, l'Agenzia delle Entrate evidenzia che la disposizione normativa
prevede per gli acquirenti la possibilità di fruire della detrazione anche per gli interventi realizzati
"mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico,
anche con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente".

Rientra, quindi, nel concetto di demolizione e ricostruzione anche la ricostruzione
dell'edificio che determina un aumento volumetrico rispetto a quello preesistente, sempreché
le disposizioni normative urbanistiche in vigore permettano tale variazione; di conseguenza, non
rileva la circostanza che il fabbricato ricostruito contenga un numero maggiore di unità immobiliari
rispetto al preesistente.

Sismabonus: ok solo per lavori avviati dopo il 1° gennaio 2017
Con riferimento agli interventi di riduzione del rischio sismico di cui al comma 1-quater dell'
articolo 16 ammessi al cd. sisma bonus (tra i quali rientrano anche quelli realizzati dalle imprese
costruttrici che poi vendono le unità immobiliari), nella circolare n. 13/E del 2019 è stato ribadito
(confermando la circolaren. 7/E del 2018) che, a partire dal 1° gennaio 2017, la detrazione
riguarda le spese sostenute per interventi le cui procedute autorizzatorie sono iniziate dopo
la predetta data.

https://www.ingenio-web.it/autori/peppucci-matteo
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In altri termini, l'agevolazione in questione spetta in relazione a interventi le cui procedure di
autorizzazione risultano avviate a partire dal 1° gennaio 2017, restando esclusi quelli
realizzati a seguito di procedure avviate in precedenza.

Pertanto, nella fattispecie rappresentata, tenuto conto che la data di avvio delle procedure
autorizzatorie è antecedente al 1° gennaio 2017 e che l'istante non ha prodotto alcun parere
dell'Ufficio tecnico del Comune che attesti una diversa e successiva, rispetto all'originario titolo
abilitativo urbanistico, data di inizio del procedimento, si ritiene che gli acquirenti degli immobili
ceduti dall'istante non possano beneficiare della detrazione d'imposta di cui al citato articolo
16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013 per ogni unità immobiliare del nuovo
fabbricato.



Equo compenso a macchia di leopardo? Si, ma in 10 Regioni
serve la prova effettiva del compenso. L'analisi ANCE
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  11/10/2019  

Analisi ANCE: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Piemonte, Puglia, Valle d’Aosta, Veneto e Sicilia hanno 
dettato norme per tutelare il lavoro svolto dai professionisti che svolgono attività per conto di privati o imprese finalizzate 
alla presentazione di istanze autorizzative o di deposito alla PA

Sono dieci le regioni dove la PA sospende il procedimento se manca la
prova del compenso ai professionisti. Lo ha 'svelato' l'ANCE in un
interessante studio/analisi sull'attuazione delle misure per il rispetto
dell'equo compenso in Italia.

I dati
Fra il 2018 e il 2019 dieci Regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Lazio, Piemonte, Puglia, Valle d’Aosta, Veneto, e Sicilia)
hanno dettato disposizioni finalizzate a tutelare il lavoro svolto dai
professionisti che svolgono attività per conto di privati o imprese
finalizzate alla presentazione di istanze autorizzative o di deposito alla
pubblica amministrazione.

In altre Regioni (Friuli Venezia Giulia, Toscana, Liguria, Marche, Molise,
Lombardia) analoghe previsioni sono contenute in disegni di legge il cui iter di approvazione sembrerebbe essere al
momento non in fase avanzata.

Si tratta di previsioni che introducono, nei rapporti con la pubblica amministrazione, nuovi adempimenti documentali che
in realtà riguardano accordi contrattuali tra privati afferenti la sfera privatistica e che vanno, in questo modo, ad impattare
soprattutto nell’ambito dei procedimenti in materia edilizia, ambientale, attività commerciali.

NEL FILE ALLEGATO (PDF) IL PROSPETTO DI SINTESI - ANCE

 Allegato
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Decreto Clima, la bozza definitiva! Incentivi rottamazione
auto, mobilità pubblica, green corner. I dettagli
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  11/10/2019  

Tra le principali novità introdotte dal decreto clima, il buono mobilità per le città e le aree sottoposte a infrazione 
europea per la qualità dell’aria per il quale vengono stanziati 255 milioni di euro

Il Consiglio dei Ministri n.8/2019 del 10 ottobre ha approvato lo
schema di Decreto Clima(schema di decreto-legge Misure Urgenti
per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla
qualità dell'aria). Riepiloghiamo le principali novità dello schema
di decreto che è disponibile in allegato.

Incentivi verdi: cosa sono i green corner
Venti milioni saranno destinati ai commercianti (fino a 5 mila
euro per ciascuno) per la realizzazione di un “green corner” per
la vendita di prodotti sfusi o alla spina, alimentari e detergenti.

Bonus Mobilità verde
E' il fulcro del decreto: il Bonus mobilità nelle città più inquinate d’Italia è una agevolazione del valore
di 1.500 euro (500 euro per le moto) per chi procede con la rottamazione – fino al 31 dicembre 2021 – di
un veicolo inquinante (auto e moto), in favore del trasporto pubblico  o di una bici a pedalata assistita
(bisogna spendere il bonus entro tre anni).

Il bonus spetta a chi rottama un veicolo fino a Euro 3 per le auto, Euro 2 e 3 per i motocicli.

Altre misure per i comuni
fondo per finanziare progetti di creazione, prolungamento, ammodernamento di corsie preferenziali di
trasporto pubblico locale (40 milioni);
stanziamento per i comuni con particolari livelli di inquinamento che realizzano o implementano il
trasporto scolastico dei bambini della scuola dell’infanzia statale e comunale attraverso mezzi di trasporto
ibridi elettrici o non inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta dopo il 31 agosto 2019 (20 milioni);
risorse per finanziare un programma sperimentale di riforestazione (30 milioni);

Taglio ai sussidi fossili
Saranno eliminati i sussidi e le agevolazioni che hanno impatto negativo sull’ambiente. La prima
formulazione prevedeva un taglio del 10% annuo, fino all’azzeramento entro il 2040. Ora resta solo l’indicazione
della riduzione progressiva, non più quantificata con precisione.

I risparmi restano per il 50% all’Erario e per il rimanente a un nuovo fondo ministeriale per interventi ambientali.

LO SCHEMA DI DECRETO E' DISPONIBILE IN FORMATO PDF

 Allegato

https://www.ingenio-web.it/autori/peppucci-matteo
https://webapi.ingenio-web.it/immagini/file/byname?name=decreto-clima---bozza-entrata-in-cdm-10ott19.pdf


Venerdì 11 Ottobre 2019

Approvato in Consiglio dei ministri il Decreto Clima: tutte le
novità

Approvato in Consiglio dei ministri il Decreto Clima: tutte le novità
Introdotto il “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono in comuni che superano i limiti di
emissioni inquinanti indicati dalla normativa europea sulla qualità dell’aria
Ieri il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Sergio Costa, ha approvato il decreto-legge
recante “Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità
dell’aria e proroga del termine di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189”.

Le nuove norme mirano a incentivare comportamenti e azioni virtuose programmando una serie
di interventi multilivello, idonei a coinvolgere tutti gli attori responsabili.

Tra le altre misure, il decreto prevede:

- un “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono in comuni che superano i limiti di
emissioni inquinanti indicati dalla normativa europea sulla qualità dell’aria. Il buono consiste in un
contributo di 500 o 1.500 euro per chi rottama rispettivamente un motociclo o un’auto fino alla
classe euro 3 entro il 31 dicembre 2021 e potrà essere usato per acquistare abbonamenti di
trasporto pubblico locale o biciclette anche a pedalata assistita;

https://www.casaeclima.com/ar_39778__approvato-consiglio-dei-ministri-decreto-clima-tutte-novita.html


- un fondo per finanziare progetti di creazione, prolungamento, ammodernamento di corsie
preferenziali di trasporto pubblico locale;

- uno stanziamento per i comuni con particolari livelli di inquinamento che realizzano o
implementano il trasporto scolastico dei bambini della scuola dell’infanzia statale e comunale
attraverso mezzi di trasporto ibridi elettrici o non inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta
dopo il 31 agosto 2019;

- risorse per finanziare un programma sperimentale di riforestazione;

- un fondo per finanziare gli esercenti che, al fine di ridurre la produzione di rifiuti, attrezzano
spazi dedicati alla vendita di prodotti sfusi o alla spina, alimentari e detergenti.

Il decreto, inoltre, proroga al 31 dicembre 2019 il termine per l’avvio della restituzione dei tributi e
dei contributi previdenziali e assistenziali non versati per effetto della cosiddetta “busta paga
pesante”, nei territori del centro Italia colpiti dal sisma del 2016.

E’ il primo atto normativo del nuovo governo – afferma il ministro Costa – che inaugura il Green
New Deal: il primo pilastro di un edificio le cui fondamenta sono la legge di bilancio e il Collegato
ambientale, insieme alla legge Salvamare, in discussione alla Camera, e a ‘Cantiere ambiente’,
all’esame del Senato. Tutto questo dimostra che il Governo sta realizzando una solida
impalcatura ambientale, che guarda all’Europa e al miglioramento della qualità della nostra vita
quotidiana, con misure come il potenziamento della graduale riduzione delle infrazioni per le
discariche abusive e per la depurazione delle acque, il bonus mobilità, la riforestazione urbana.

Tengo a precisare – aggiunge Costa – che la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi,
inizialmente prevista nel decreto clima, è contemplata nella legge di bilancio. La nostra idea è
fare un taglio costante negli anni, da qui al 2040, ma senza penalizzare nessuno. Con le
necessarie limature e concertazioni cercheremo di dar luce al miglior provvedimento possibile,
con l’obiettivo principale di tutelare l’ambiente, salvaguardando al tempo stesso il nostro sistema
produttivo.

Tra le principali novità introdotte dal decreto clima, il buono mobilità per le città e le aree
sottoposte a infrazione europea per la qualità dell’aria per il quale vengono stanziati 255 milioni di
euro (fino a 1500 euro per la rottamazione dell’auto fino alla classe euro 3 e fino a 500 euro per i
motocicli a due tempi). Sono istituiti un fondo di 40 milioni di euro per i Comuni per la
realizzazione o l’ammodernamento delle corsie preferenziali e un fondo di 20 milioni di euro per
realizzare o implementare il trasporto scolastico per gli alunni delle scuole elementari e medie
con mezzi ibridi, elettrici o non inferiori a euro 6.

Inoltre, 30 milioni di euro saranno destinati alla piantumazione e al reimpianto degli alberi e alla
creazione di foreste urbane e periurbane nelle città metropolitane. E ancora: saranno aumentati i
poteri e le risorse dei commissari che si occupano delle bonifiche delle discariche abusive e della
depurazione delle acque, per risolvere il problema storico delle infrazioni ambientali; venti milioni
saranno destinati ai commercianti (fino a 5 mila euro per ciascuno) per la realizzazione di un
“green corner” per la vendita di prodotti sfusi.

Infine, l’Ispra, l’Istituto superiore per la ricerca ambientale di cui si avvale il ministero
dell’Ambiente, realizzerà un database pubblico, grazie a una dotazione di un milione e mezzo di
euro, per la trasparenza dei dati ambientali. I concessionari di servizi pubblici dovranno rendere
disponibili in rete i risultati delle rilevazioni effettuate.



Venerdì 11 Ottobre 2019

Ecobonus scontato in fattura, il ministro Patuanelli annuncia
correzioni

Ecobonus scontato in fattura, il ministro Patuanelli annuncia correzioni
Rispondendo al question time al Senato, il responsabile del MiSE ha dichiarato che c’è l’esigenza
di superare la norma del Decreto Crescita che penalizza gli artigiani e le piccole imprese
CNA esprime pieno sostegno alle affermazioni del ministro dello Sviluppo economico, Stefano
Patuanelli, sulla necessità di rivedere il meccanismo dell’Ecobonus che ha “causato problemi alle
Pmi”.

CNA apprezza la volontà espressa dal ministro di avviare un percorso insieme alle associazioni di
categoria per trovare la soluzione migliore. La Confederazione ha indicato da subito che le norme
contenute nel Decreto Crescita con l’introduzione dello sconto in fattura sono fortemente
penalizzanti per gli artigiani e le piccole imprese e hanno prodotto, di fatto, il blocco di un mercato
importante per l’economia del Paese.

Il ministro Patuanelli ha dichiarato che c’è l’esigenza di superare la norma. CNA è disponibile ad
avviare un immediato confronto. Rispondendo al question time al Senato, il responsabile dello
sviluppo economico ha evidenziato che lo spirito della norma sull’ecobonus era continuare a
creare risultati positivi, ma “certamente ha prodotto un risultato negativo su una parte di attività
produttiva prevalente nel nostro Paese”, le piccole e medie imprese. “C’è un’esigenza – ha
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osservato il ministro – che è quella di modificare questo testo. Ritengo che ci sia bisogno di un
ragionamento che ci porti nella legge di bilancio a trovare anche gli strumenti finanziari di
accompagnamento della modifica della norma”.

“L’ecobonus ha stimolato investimenti in un quadriennio per più di 16 miliardi di euro e sono oltre
35 negli ultimi 10 anni”, ha detto Patuanelli, evidenziando tuttavia che la misura ha causato
problemi alle Pmi per due motivi: intanto perché “i grossi gruppi quando si parla di interventi
singoli su edifici come il fotovoltaico riescono ad applicare un prezzo diverso, inferiore, alla
piccola impresa; il secondo è la capienza fiscale, cioè la detrazione in più anni ha un effetto, lo
sconto in fattura un altro e l’impresa si trova in assenza di liquidità immediata e quindi le piccole e
medie imprese si sono trovare in difficoltà”.

“Ci sarà un percorso parlamentare nella conversione del decreto crisi”, ha spiegato Patuanelli,
sottolineando la necessità di “attivare un tavolo di confronto per adeguare la soluzione migliore.
La ratio della norma e lo spirito con cui era stata fatta non era negativo, probabilmente la scarsa
interlocuzione ha condotto a un risultato negativo. Decidiamo insieme alle associazioni di
categoria la soluzione migliore e poi c’è anche il percorso parlamentare”.

https://bit.ly/dei-prezzi-tipologie-edilizie-2019
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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Approvato il Programma di efficientamento energetico degli
immobili della PA centrale per il 2018

Approvato il Programma di efficientamento energetico degli immobili della PA centrale per il 2018
Finanziati con 97 milioni di euro 56 progetti del 2018, di cui 10 sono stati valutati come esemplari
da ENEA, GSE e Agenzia del Demanio, in quanto in grado di garantire un risparmio energetico
superiore al 50% rispetto all’anno precedente
Il Ministero dello Sviluppo economico e il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare hanno approvato il Programma di riqualificazione energetica degli immobili della pubblica
amministrazione centrale (PREPAC) per il 2018.

Con il provvedimento vengono finanziati complessivamente 56 progetti, di cui 10 sono stati
valutati come esemplari da ENEA, GSE e Agenzia del Demanio, in quanto in grado di garantire
un risparmio energetico superiore al 50% rispetto all’anno precedente.

Per finanziare questi interventi di efficientamento energetico sono stati stanziati per il 2018 circa
97 milioni di euro, che si aggiungono i 172,2 milioni già allocati negli anni precedenti.

La realizzazione dei progetti finanziati dal PREPAC, avviata nel 2014, consentirà di riqualificare
una superficie complessiva di circa 2,7 milioni di metri quadrati.

Gli interventi di efficientamento energetico degli edifici della P.A. centrale procedono ad un ritmo
superiore a quello richiesto dall’Unione Europea.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-energetica/pubblica-amministrazione

In allegato il Decreto direttoriale 29 luglio 2019

Allegati dell'articolo

 Schema-DD-graduatorie-prepac-2018_29_07_2019.pdf

https://www.casaeclima.com/ar_39780__approvato-programma-efficientamento-energetico-immobili-pa-centrale-duemila-diciotto.html
https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-energetica/pubblica-amministrazione
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il Governo rinuncia all'impugnazione della legge n. 41/2018
della Sardegna

Contratti pubblici: il Governo rinuncia all'impugnazione della legge n. 41/2018 della Sardegna
Con la legge n. 41/2018 la Regione Sardegna ha modificato la legge n. 8/2018 di cui la Corte
costituzionale ha bocciato alcune norme
Il 24 ottobre 2018 il Consiglio regionale della Sardegna ha approvato la Legge regionale 5
novembre 2018, n. 41, recante “Modifiche alla legge regionale 13 marzo 2018, n. 8 (Nuove norme
in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture)”.

Ricordiamo che con la sentenza n. 166/2019 – LEGGI TUTTO, la Corte costituzionale ha della
legge regionale13 marzo 2018, n. 8 della Sardegna dichiarato:

1) l’illegittimità costituzionale degli artt. 37, comma 1, 39, commi 1 e 3, e 45;

2) l’illegittimità costituzionale, in via consequenziale, ai sensi dell’art. 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), dell’art. 37,
commi 2, 3, 4 e 8, e dell’art. 39, comma 2;

3) non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 34, comma 2.

Le modifiche alla suddetta legge regionale sono state apportate con la già citata legge regionale
5 novembre 2018, n. 41, in merito alla quale il Consiglio dei Ministri n. 08 di ieri 10 Ottobre 2019
ha deliberato la rinuncia all’impugnativa.

https://www.casaeclima.com/ar_39784__contratti-pubblici-governo-rinuncia-impugnazione-legge-sardegna.html
https://www.casaeclima.com/ar_39104__contratti-pubblici-lavori-servizi-forniture-consulta-boccia-norme-sardegna.html


LE MODIFICHE APPORTATE DALLA L.R. N.41/2018:

Art. 1 Modifiche all'articolo 6 della legge regionale n. 8 del 2018 (Attuazione dei lavori di
competenza regionale con delegazione amministrativa)

1. L'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 13 marzo 2018, n. 8 (Nuove
norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), è sostituito dal seguente:
"L'espletamento delle procedure di cui al presente articolo e l'acquisizione del parere dell'ANCI
Sardegna sulla proposta di programma pluriennale di spesa, sono condizioni necessarie per
l'inserimento degli interventi di cui al presente comma nel programma pluriennale di spesa di cui
all'articolo 4.".

Art. 2 Modifiche all'articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2018 (Lavori di competenza
delle altre stazioni appaltanti. Convenzione di finanziamento)

1. Il comma 6 dell'articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2018, è sostituito dal seguente: "6. Per i
finanziamenti di importo pari o inferiore a euro 300.000 l'erogazione avviene per l'intero importo,
contestualmente all'emissione del provvedimento di concessione del finanziamento.".

Art. 3 Inserimento dell'articolo 8 bis della legge regionale n. 8 del 2018 (Utilizzo delle
economie)

1. Dopo l'articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2018, è inserito il seguente: "Art. 8 bis (Utilizzo
delle economie) 1. I ribassi d'asta e le ulteriori economie sulle opere di competenza
dell'Amministrazione regionale o degli enti appositamente delegati o convenzionati a norma della
presente legge restano a disposizione della stazione appaltante per il completamento dell'opera
medesima oppure per la realizzazione di altre opere previste nel programma originariamente
finanziato, salvo diversa disposizione dei provvedimenti di finanziamento.".

Art. 4 Modifiche all'articolo 23 della legge regionale n. 8 del 2018 (Elenco operatori
economici per i servizi di ingegneria e architettura)

1. All'articolo 23 della legge regionale n. 8 del 2018, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è così sostituito:

"2. Le stazioni appaltanti, per l'affidamento dei servizi di cui al comma 1, in conformità agli articoli
36 e 157 del decreto legislativo n. 50 del 2016, selezionano gli operatori economici iscritti
nell'elenco di cui al presente articolo, nel rispetto, ove possibile, del principio della rotazione degli
inviti e con l'applicazione di criteri oggettivi che tengono conto della loro pregressa capacità
tecnico-professionale ed, eventualmente, economico-finanziaria.".

b) il comma 5 è così sostituito:

"5. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei bandi o nelle lettere di invito, punteggi premianti
per le società, i consorzi o i raggruppamenti di cui all'articolo 46 del decreto legislativo n. 50 del
2016, che hanno stipulato accordi di formazione professionale per laureandi o per laureati abilitati
da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo la legislazione vigente nello Stato
membro dell'Unione europea di residenza, mediante l'attivazione di apposite convenzioni con
istituti universitari o con ordini professionali.".



Art. 5 Modifiche all'articolo 24 della legge regionale n. 8 del 2018 (Elenco operatori
economici per l'affidamento dei contratti pubblici di lavori)

1. Il comma 2 dell'articolo 24 della legge regionale n. 8 del 2018, è sostituito dal seguente:

"2. Le stazioni appaltanti, per l'affidamento dei contratti di cui al comma 1, in conformità all'articolo
36 del decreto legislativo n. 50 del 2016, selezionano gli operatori economici iscritti nell'elenco di
cui al presente articolo, nel rispetto del principio della rotazione degli inviti e con l'applicazione di
criteri oggettivi che tengono conto della loro pregressa capacità tecnico-professionale ed,
eventualmente, economico-finanziaria.".

Art. 6 Modifiche all'articolo 25 della legge regionale n. 8 del 2018 (Interventi di volontariato
nei lavori pubblici, premialità e sussidiarietà orizzontale)

1. I commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 25 della legge regionale n. 8 del 2018, sono sostituiti dai
seguenti:

"2. Possono chiedere di essere iscritti nell'elenco di cui al comma 1, che costituisce apposita
sezione dell'elenco di cui all'articolo 24, gli operatori economici in possesso dei requisiti generali
di cui all'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e professionali di cui al comma 3
dell'articolo 24, che gratuitamente, previo avviso esplorativo della stazione appaltante, hanno
eseguito interventi preventivi di tutela del territorio o fronteggiato o concorso a fronteggiare
situazioni di emergenza generate da fenomeni avversi quali, a titolo esemplificativo, alluvioni,
dissesti idrogeologici e terremoti, di importo stimato inferiore a ventimila euro, in possesso della
certificazione di cui al comma 8.

3. Ai fini dell'intervento volontario in funzione preventiva di cui ai commi 1 e 2, gli operatori
economici presentano alle amministrazioni aggiudicatrici la proposta concernente l'esecuzione, a
titolo gratuito, di interventi manutentivi o di ripristino secondo l'avviso esplorativo di cui al comma
2, corredata da una perizia tecnica, da un sommario quadro economico e da un cronoprogramma
delle attività e dei tempi.

4. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della proposta di cui al comma 3, le
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori, approvano la proposta, selezionata sulla
base di una valutazione tecnica, nel rispetto del principio di rotazione e, con l'autorizzazione
dell'intervento, impartiscono le eventuali prescrizioni sulle modalità esecutive, fissando un termine
per l'esecuzione.

5. Ai fini dell'intervento volontario per fronteggiare le situazioni di emergenza di cui ai commi 1 e
2, gli operatori economici presentano alle amministrazioni aggiudicatrici, secondo l'avviso
esplorativo di cui al comma 2, la proposta tecnica descrittiva dell'esecuzione dell'intervento,
senza ulteriori obblighi di allegazione documentale.

6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono immediatamente autorizzare l'esecuzione
dell'intervento, proposto ai sensi del comma 5 e selezionato sulla base di una valutazione
tecnica, nel rispetto del principio di rotazione, impartendo le eventuali prescrizioni ritenute
necessarie, che devono essere preventivamente accettate dall'operatore economico selezionato;
in caso contrario, esse comunicano immediatamente il formale diniego all'esecuzione
dell'intervento proposto.".



Art. 7 Modifiche all'articolo 32 della legge regionale n. 8 del 2018 (Determinazione del
corrispettivo a base d'asta e categorie di lavori)

1. Il comma 4 dell'articolo 32 della legge regionale n. 8 del 2018, è sostituito dal seguente:

"4. Costituisce onere del progettista aggregare le varie voci di lavoro del computo metrico
estimativo, secondo le rispettive categorie di lavorazioni, generali e specializzate, stabilite dalla
normativa statale e dalle relative disposizioni di attuazione, allo scopo di rilevare i rispettivi importi
e così individuare la categoria prevalente e le categorie scorporabili, alle condizioni stabilite dalla
normativa statale. Il progettista è responsabile della corretta individuazione delle categorie di
lavorazioni di cui si compone l'intervento, ai sensi della normativa statale vigente, fatte salve le
responsabilità dei verificatori e del responsabile di progetto.".

Art. 8 Modifiche all'articolo 33 della legge regionale n. 8 del 2018 (Incentivi per le funzioni
tecniche)

1. Il comma 2 dell'articolo 33 della legge regionale n. 8 del 2018, è sostituito dal seguente:

"2. L'erogazione degli incentivi disciplinati dall'articolo 113 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
nel sistema Regione non si computa nel limite posto dall'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1,
lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche).

Art. 9 Modifiche all'articolo 44 della legge regionale n. 8 del 2018 (Soccorso istruttorio)

1. Il comma 1 dell'articolo 44 della legge regionale n. 8 del 2018, è sostituito dal seguente: "1. Le
carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso il
soccorso istruttorio non oneroso, secondo la procedura di cui al comma 9 dell'articolo 83 del
decreto legislativo n. 50 del 2016. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze
della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto
responsabile della stessa.".

Art. 10 Norma finanziaria

1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non derivano nuovi o maggior oneri
a carico della finanza regionale e alla loro attuazione si provvede nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 11 Abrogazioni

1. Nella legge regionale n. 8 del 2018 sono abrogati:

a) l'ultimo periodo del comma 8 dell'articolo 16;

b) il comma 10 dell'articolo 25.

Art. 12 Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione autonoma della Sardegna (BURAS).
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In allegato la legge Regione Sardegna n. 41/2018

Allegati dell'articolo
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SISMABONUS, VALE PER UN AUMENTO DI
CUBATURA? NOVITÀ DA ENTRATE
L'Agenzia risolve il dubbio con la risposta n. 409 del 10 ottobre 2019, che spiega 
anche come funziona la detrazione nel caso in cui la data del permesso di 
costruire sia anteriore all'entrata in vigore del D.L. n. 34/2019

Ecco i quesiti cui ha risolto Agenzia delle Entrate con la risposta

n.409 del 10 ottobre scorso:

1. si può usufruire del sismabonus se la cubatura di una casa

ricostruita in zona 2, è aumentata rispetto ai fabbricati precedenti

e demoliti?

2. si può applicare la detrazione se le procedure di autorizzazione

alla costruzione risultano avviate prima dell’entrata in vigore

del D.L. n. 34/2019, che ha esteso l’agevolazione anche alle

zone sismiche 2 e 3?

Vediamo in dettaglio le risposte di Entrate!

Sismabonus, ecco le nuove indicazioni di Entrate

Il quesito è relativo a una ditta di costruzioni che in zona sismica 2, ha demolito quattro fabbricati e ha poi

ricostruito, sulla stessa area, sette abitazioni unifamiliari, realizzando un aumento di cubaturacome previsto dalla

relativa legge regionale.

Il progetto era stato autorizzato nel 2016, con variante nel 2017. Il contribuente ha dichiarato di non possedere la

prescritta asseverazione, dato che nel 2016 non era necessaria, ma che può realizzarla per uniformarsi alle nuove

regole dettate dal Decreto crescita.

Qual è il parere dell’istante?

Per l’istante il beneficio è fruibile in entrambi i casi: in primis perché l’aumento di cubatura era legittimato

da norme urbanistiche vigenti, nel secondo perché, sempre a parere dell’istante, la condizione non è nell’elenco

dei requisiti posti dal legislatore ai fini della fruibilità dell’agevolazione fiscale.
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La risposta di Entrate

In conclusione, chi acquista una casa da demolire e che ricostruisce in zona 2 con lo scopo di ridurre il rischio in

caso di terremoto, può avere accesso al sismabonus, anche se la cubatura è aumentatarispetto ai fabbricati

preesistenti.

La ditta incaricata di realizzare l’immobile, può invece garantirsi la detrazione relativa alle spese sostenute solo se il

permesso di costruire ha data precedente rispetto al 1° gennaio 2017, e non nel caso di quelle realizzate a seguire

di procedure avviate in precedenza.

Approfondisci con: Ecobonus 2020: detrazione 65% e 50% per l’efficienza energetica

https://www.ediltecnico.it/speciale/detrazione-65-percento-ecobonus-riqualificazione-energetica/


LO SCONTO ECOBONUS CAMBIERÀ
PERCHÈ HA DISTRUTTO IL MERCATO
Direte, lo sconto al posto dell'Ecobonus è una gran bella cosa per il cliente. Ma 
per il serramentista è vantaggioso?

Un Provvedimento del 31 luglio 2019 dell’Agenzia delle Entrate

rendeva subito operativo lo sconto al posto della detrazione

Ecobonus, ma è a partire dal 16 Ottobre che potranno essere

effettuate le comunicazioni relative alla cessione del credito di

imposta che il credito che il fornitore potrebbe recuperare se

praticasse lo sconto in fattura al cliente secondo l’articolo 10 del

Decreto Crescita.

L’articolo 10 ha trascinato con sé tante critiche e disappunto

soprattutto da parte delle piccole e medie imprese. CNA afferma che la norma ha prodotto il blocco di un mercato

importante. In linea con queste critiche, rispondendo al question time al Senato, il ministro Patuanelli ha dichiarato

che c’è l’esigenza di migliorare la norma, che era stata ideata per creare risultati positivi, non negativi.

Il ministro vuole avviare un percorso insieme alle associazioni di categoria per trovare la soluzione migliore.

Bisogna, nella Legge di Bilancio 2020, trovare anche i fondi per la modifica della norma.

La misura ha causato problemi alle Pmi per due motivi:

perché i grossi gruppi, in caso di interventi singoli su edifici, riescono ad applicare un prezzo diverso, inferiore,

alla piccola impresa;

perchè la capienza fiscale, cioè la detrazione in più anni, ha come effetto lo sconto in fattura, l’impresa si trova

senza assenza di liquidità immediata e questo causa difficoltà alle piccole e medie imprese.

Sconto sull’Ecobonus, le controindicazioni

Ma entriamo nel dettaglio della norma e dei problemi che ha causato. In particolare l’articolo che riporta “Modifiche

alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e rischio sismico”, prescrive la possibilità per

il soggetto beneficiario della detrazione fiscale di optare, in luogo del recupero fiscale, di uno sconto di pari importo

direttamente nella fattura emessa dal fornitore che ha effettuato l’intervento. Come usufruirne, nel dettaglio?

I vantaggi per il cliente da una parte
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Ciò, direte, è una gran bella cosa per il cliente che ne usufruirebbe, non dovrebbe né aspettare di recuperare i soldi

in 10 anni avendo lo sconto immediato del 50% e, cosa non da poco, non dovrebbe neanche interessarsi

personalmente di effettuare la pratica ENEA. Il che invoglierebbe sicuramente chi ha intenzione di cambiare anche

solo i serramenti e riportare un miglioramento da un punto di vista energetico in casa.

Gli svantaggi per il fornitore dall’altro

Ma per il serramentista è vantaggioso? Beh, credo proprio di no. Sicuramente, per quelle piccole imprese, che

fanno già fatica a concorrere con le grandi realtà industriali, è una batosta non da poco; soprattutto se si considera

che l’economia italiana è sostenuta soprattutto da queste tipologie di imprese.

Quindi con queste modifiche apportate dall’art. 10, il serramentista dovrebbe effettuare lo sconto del 50%

nell’immediato al cliente e poi recuperare successivamente la cifra scontata sotto forma di credito d’imposta, da

utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo. Da qui appare abbastanza

chiaro che il 100% dei clienti chiederà lo sconto immediato in fattura e che la pratica ENEA verrà accollata al

serramentista. Nell’articolo 10 si aggiunge che il fornitore che ha effettuato gli interventi può a sua volta cedere il

credito d’imposta a uno dei suoi fornitori di beni e servizi lasciando a lui l’onere del successivo recupero, ma con

esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di quest’ultimo.

Le polemiche e il loro esito

Da qui sono scaturite le polemiche, anche la stessa Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha criticato

fortemente l’articolo per lo stesso motivo: danneggia le piccole e medie imprese a favore di quelle di grandi

dimensioni. Le prime, non riuscendo ad erogare l’importo degli incentivi pubblici per poi recuperarli nell’arco di

cinque anni, si ritrovano tagliate fuori dal mercato della riqualificazione energetica, e verrebbe distorto il

meccanismo della concorrenza.

A seguito delle lamentele che si sono susseguite, in data 26 settembre 2019 è stato depositato un ricorso al Tar del

Lazio da parte di un gruppo di imprese aderenti alla CNA contro l’Agenzia delle Entrate, per ottenere

l’annullamento del provvedimento sullo sconto in fattura.

In tale ricorso si sottolinea che il beneficio fiscale, che si affianca a quello “ordinario” costituito dalla detrazione

d’imposta, non risulta conforme ai principi comunitari e nazionali in materia di concorrenza e aiuti di Stato. Anche

la Regione Toscana ha presentato un precedente ricorso alla Corte costituzionale contro detto articolo e anche altre

Regioni si stanno mobilitando a tutela delle piccole imprese. La Regione Umbria, ad esempio, ha deciso di

costituirsi in giudizio e di ricorrere alla Corte Costituzionale per ottenere anch’essa l’abrogazione dell’art. 10.

Inoltre, è stato lanciato un appello online sulla piattaforma change.org col titolo “Bisogna contare sino a 10”,

rivolto a deputati e senatori per ottenere dal Parlamento l’abrogazione dell’articolo incriminato, in cui si mettono in

luce tutte le incongruenze e i gravi effetti che sta già avendo sull’intero settore della riqualificazione energetica.

http://chng.it/zcCDwRc56C


L’art. 10 più che una crescita sta innescando una vera e propria guerra tra imprese impiantistiche, dei serramenti e

degli infissi con i propri clienti e i propri fornitori. Le piccole imprese, si ritrovano comunque incastrate tra i

clienti da una parte, che, pretendendo lo sconto immediato, minacciano di rivolgersi a qualcun altro qualora non

dovessero ottenerlo, e dall’altra i fornitori, che, addirittura in sede di preventivo, specificano che non accetteranno

alcuna cessione di crediti fiscali, e quindi le piccole imprese sarebbero le uniche a doversi accollare da sole il

pagamento dell’imposta.

Il fornitore, in caso di richiesta del committente, può scegliere di non aderire alla proposta perdendo l’appalto, ma

il committente dovrà trovare un altro esecutore disposto ad accettare lo sconto come modalità di

pagamento. Leggi tutto l’articolo.

Di fatto, quindi, il fornitore – se non vuole perdere l’applto – deve accettare. Potrebbe trovare aiuto sul sito

dell’Agenzia delle Entrate in cui è presente la circolare del 31 luglio scorso in cui vengono definite le Modalità

attuative delle disposizioni di cui all’articolo 10. Una volta quindi che l’impresa ha dato il consenso a procedere con

lo sconto in fattura, il fornitore che ha praticato lo sconto recupera il relativo importo sotto forma di credito

d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione con modello F24, a decorrere dal giorno 10 del mese

successivo a quello in cui è stata effettuata la comunicazione, in cinque quote annuali di pari importo.

Il fornitore, per usufruire del credito d’imposta, deve preventivamente confermare l’esercizio dell’opzione da parte

del cliente avente diritto alla detrazione ed attestare l’effettuazione dello sconto tramite le funzionalità rese

disponibili nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate. Dopo l’avvenuta conferma, potrà presentare il

modello F24 sempre tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di

versamento. Nel caso in cui l’importo del credito d’imposta utilizzato in compensazione risulti superiore

all’ammontare disponibile, la procedura non verrà accettata e il relativo modello F24 risulterà scartato.

Il provvedimento prevede che la quota di credito non utilizzata nell’anno possa essere utilizzata negli anni

successivi, ma non può essere chiesta a rimborso. Per quanto riguarda la comunicazione della cessione del credito

corrispondente alla detrazione spettante ai sensi del comma 1-septies dell’articolo 16 D.L. 63/2013, relativamente

alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2018 la comunicazione va effettuata dal contribuente interessato dal 16

ottobre 2019 al 30 novembre 2019, mentre il credito ceduto è reso disponibile al cessionario, per l’accettazione e

l’utilizzo in compensazione, o per la successiva cessione, a decorrere dal 10 dicembre 2019.

Se l’intervento riguarda parti comuni condominiali la comunicazione della cessione del credito va effettuata

dall’amministratore di condominio.

Fino all’intervento del Ministro

Aspettando la modifica, o l’abrogazione, dell’art. 10 L. 58/2019, ogni azienda potrà comunque inserire una clausola

all’interno dei preventivi e dei contratti di fornitura per far assumere al cliente la consapevolezza della non

disponibilità ad applicare la normativa introdotta dall’art. 10.
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BONUS VERDE 2020 CONFERMATO: BONUS
MOBILI UNICO ESCLUSO
Il Ministro Patuanelli, parlando con gli Architetti, dice si anche al Bonus Verde 
per il 2020, oltre a Bonus Ristrutturazioni e Ecobonus, già confermati qualche 
giorno fa. Invece, nessuno si preoccupa del Bonus Mobili...

“Con la Legge di Bilancio 2020 ci adopereremo per la proroga

dell’Ecobonus sul risparmio energetico, del Bonus

Ristrutturazioni edilizie e del Bonus verde. Dobbiamo adoperarci

anche sul fronte della messa in sicurezza, la manutenzione e la

rigenerazione di tutto il patrimonio edilizio pubblico e privato”:

è il messaggio del Ministro Patuanelli al Consiglio Nazionale

degli Architetti in occasione del Convegno di studi “Progettare il

Paese – dare futuro alle città e ai territori in cui viviamo”.

Tutto tranne il Bonus Mobili, insomma. Forse, però, il ministro lo sottointende al Bonus Ristrutturazioni, visto che

il Bonus Mobili è una sua “costola”.

Bonus Casa confermati, perchè?

Per la riqualificazione e la salvaguardia dell’ambiente

Prosegue il Ministro: “La vostra organizzazione, e i professionisti che ne fanno parte, da anni è impegnata nella

trasformazione e rigenerazione di tutte le aree urbane, perseguendo come priorità la limitazione del consumo di

territorio e la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. La prima azione che va in questa direzione è la

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso l’utilizzo di materiali edili eco-compatibili e

l’adozione di criteri di efficienza energetica nelle opere di restauro. A sostegno di questa finalità esistono alcuni

strumenti agevolativi come il Bonus per le ristrutturazioni edilizie, quello per il risparmio energetico e quello per il

verde. Nella Legge di Bilancio 2020 ci adopereremo per una proroga di queste misure, non solo per offrire risorse a

chi si accinge a ristrutturare, ma soprattutto per spingere le scelte di nuovi investimenti dei privati in questa

direzione”.

“La riqualificazione del patrimonio immobiliare rappresenta inoltre un volano di crescita economica, visto l’alto

potenziale del settore delle costruzioni per il quale si stima che l’aumento di investimenti di un miliardo di euro

permette di creare una domanda aggiuntiva diretta e indiretta di oltre due miliardi. Riqualificare è infine un’attività

che è il prodotto di altre attività, come la ricerca e l’innovazione tecnologica che da Ministro tengo a sostenere,

soprattutto in chiave green, attraverso agevolazioni dedicate”.
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Quindi il Bonus Mobili?

In effetti, però, l’acquisto di mobili non garantisce “la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio”. Quindi, il

Bonus Mobili potrebbe non essere incluso nell’elenco delle detrazioni prorogate anche al 2020. Ma ogni anno si

ripresenta lo stesso problema: verranno prorogate le detrazioni? E il Bonus Mobili rimane sempre l’ultimo a essere

conferma, ma alla fine lo è sempre. Negli anni (nel 2017) è saltato solo il Bonus Mobili per le giovani coppie.

“È indispensabile – continua il messaggio – che misure del genere siano rese strutturali”. Ma anche di questo, se ne

parla da anni.

Messa in sicurezza: altra carne al fuoco

Conclude il Ministro: “Dobbiamo adoperarci anche sul fronte della messa in sicurezza, la manutenzione e la

rigenerazione di tutto il patrimonio edilizio pubblico e privato, ricordando che nel nostro Paese 24 milioni di persone

vivono in zone ad alto rischio sismico e 6 in quelle a rischio idrogeologico. Vogliamo città moderne, intelligenti,

conclude il messaggio, dove alla tradizione affianchiamo servizi digitali in grado di modulare le infrastrutture

materiali con quelle immateriali: nuove tecnologie delle comunicazioni, dell’efficienza energetica e della mobilità

sono la premessa per riuscire a soddisfare le attuali esigenze di cittadini, imprese e istituzioni”.

Tantissima carne al fuoco, insomma. Sono necessari tantissimi fondi. Comunque, prendiamo come buona la

conferma di Ecobonus, Bonus Ristrutturazioni, Bonus Verde e aspettiamo notizie sul Bonus Mobili. Magari è solo

questione di tempo, al massimo di settimane.



Investimenti climatici insufficienti: «Il business non
può avere successo in un pianeta che fallisce»
Green Climate Fund: utilizzare il business per ridurre i costi climatici del pianeta
[14 Ottobre 2019]

Intervenendo alla Private Investment for Climate Conference che si
è tenuta a Incheon, in Corea del sud, il direttore esecutivo del green
Climate Found (GFC), Yannick Glemarec ha riassunto così la
situazione economica e finanziaria: «Il business non può avere
successo in un pianeta che fallisce» e ha chiesto che le imprese
agiscano di più e meglio per affrontare la crisi climatica.

La conferenza di Incheon, alla quale hanno partecipato delegati
provenienti da più di 100 paesi, si è chiusa con un chiaro messaggio
alle imprese e alle altre istituzioni finanziarie perché tengano conto
degli alti rischi e anche delle opportunità che presentano i
cambiamenti climatici e di come il mondo degli affari e il potere
possa indicare i nuovi trend dello sviluppo sostenibile. Uno dei temi
chiave sui quali si è concentrata la conferenza sono state le barriere
del mercato che «attualmente significano che solo una piccola parte
di oltre 210 trilioni di dollari di beni del settore privato viene incanalata verso l’azione per il clima».

Secondo Glemarec, «Le aziende non possono permettersi di essere passive sui cambiamenti climatici, perché alla fine tutti gli
investimenti saranno influenzati dal rischio climatico. Mentre i cambiamenti climatici non frenati mettono in pericolo la sicurezza e il
sostentamento economico di centinaia di miliardi di persone, ci sono buone commerciali per chi accompagnerà l’emergere di
un’economia globale low-carbon e resiliente al clima. L’imperativo di dover intraprendere un’azione per il clima offre interessanti
opportunità di investimento in soluzioni climatiche tra cui l’energia rinnovabile, città low-carbon, efficienza energetica, trasporti
sostenibili e agricoltura smart per il clima».

Anche per l’ex segretario generale dell’Onu e attuale presidente del Global Green Growth Institute, il sudcoreano Ban Ki-Moon, c’è
bisogno di maggiori investimenti del mondo del business, in particolare per rafforzare paesi e comunità per affrontare meglio la sfida
climatica: «La minaccia del cambiamento climatico è troppo grande, troppo grave, troppo seria e troppo urgente per delegarla ai soli
governi e istituzioni pubbliche. Tenendo conto di quanto siamo già indietro rispetto all’urgenza della lotta ai cambiamenti climatici,
dovremmo sfruttare senza indugio tutte le soluzioni, risorse e tecnologie disponibili e attuabili. E’ necessario intensificare l’azione
per il clima, Il mondo è a pochi mesi dall’inizio dell’impegno per mobilitare congiuntamente, entro il 2020, 100 miliardi di dollari di
finanziamenti per il clima all’anno per i Paesi in via di sviluppo. Governi e imprese devono rafforzare la cooperazione tra loro per
rimuovere gli ostacoli agli investimenti climatici, comprese le incertezze politiche e i rischi tecnologici».

Dalla conferenza è venuto il riconoscimento che i finanziamenti per il clima guidati provenienti dal settore privato sono bloccati da
ostacoli nella traduzione di iniziative climatiche in progetti bancabili. Numerosi partecipanti hanno detto che è indispensabile una
maggiore trasparenza per identificare le linee di investimento e orientarne il flusso per soddisfare le esigenze climatiche e questo
comprende lo sviluppo di azioni sinergiche per il clima di governi e imprese.

Parlando dei devastanti uragani che hanno colpito i Caraibi negli ultimi anni, il primo ministro della Giamaica, Andrew Holness, ha
sottolineato che «E’ necessaria una maggiore cooperazione tra i settori pubblico e privato per accelerare gli investimenti nella
resilienza climatica. Di fronte a terribili avvertimenti e ai temibili eventi estremi, la spinta ad investire in soluzioni climatiche può
sembrare a molti del settore privato un appello alla beneficenza. Ma il settore finanziario deve riconoscere che investire
nell’adattamento ora è indispensabile dal punto di vista della gestione del rischio, ma che forse è anche la più grande opportunità di
investimento per questa generazione».

E’ per questo che gli Small Island Developing State (SIDS) stanno prendendo provvedimenti nelle singole nazioni insulari per
sostenere il ruolo del settore privato nella promozione dell’azione climatica, Holness ha annunciato chela Giamaica emetterà il
primo green bond dei Caraibi.

La conferenza si è concentrata su una serie di settori considerati vitali per aumentare il ruolo del business nell’affrontare la
necessità sempre più urgente di finanziare azioni climatiche in tutto il mondo, compreso come sfruttare i trilioni di dollari degli
investitori istituzionali, superare le barriere del mercato, espandere la portata dei climate bond e attingere al debito e all’equity per
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favorire una transizione verde, come aumentare l’innovazione finanziaria e partecipare a progetti di adattamento, di infrastrutture
agricole per un corretto utilizzo dei suoli, compresa la protezione delle foreste.

Dalla conferenza di Incheon è venuta la conferma che le partnership sono fondamentali per migliorare l’azione climatica e che gli
investitori devono darsi una roadmap che porti a un futuro a zero emissioni di carbonio e climaticamente resiliente. il GCF e altri
protagonisti della finanza climatica devono spostare i flussi finanziari il più rapidamente possibile verso investitori privati   con
conoscenze specialistiche in diversi settori attinenti all’economia climatica e green e il GCF può aiutare ad attenuare i cali di
investimenti, visto che il suo compito è quello di sostenere accordi finanziari e sbloccare il capitale per il clima nei Paesi in via di
sviluppo.

Glemarec ha concluso: «Il GCF vuole aumentare il suo sostegno alle iniziative per il clima capeggiate dal settore privato, Tra i
segnali positivi c’è che il GCF sta progredendo nei suoi sforzi per rimpinguare le sue casse. Durante il primo GCF’s first
replenishment di quest’anno, i contributi finora ammontano a oltre 7,4 miliardi di dollari. Il più grande fondo mondiale dedicato al
clima sta cercando ulteriore sostegno per il suo mandato di guidare l’azione per il cambiamento di paradigma nei Paesi in via di
sviluppo alla GCF pledging conference che si terrà a Parigi il 24 e 25 ottobre».

https://www.greenclimate.fund/news/un-climate-summit-paves-the-way-for-an-ambitious-and-successful-replenishment-of-the-green-climate-fund


Il Parlamento europeo: più
investimenti ecologici e meno
ineguaglianza
Un’economia meno inquinante richiede enormi investimenti. Gli obiettivi sociali ed 
economici devono essere posti su un piano di parità. salario minimo Ue e migliore 
protezione dei lavoratori digitali
[11 Ottobre 2019]

Il nuovo Parlamento europeo mette alle strette la Commissione 
europea uscente e avverte quella entrante: «L’Unione europea 
necessita di circa 180 miliardi di euro all’anno di investimenti 
aggiuntivi nei campi di efficienza energetica ed energia rinnovabile 
per ridurre le emissioni di carbonio del 40% entro il 2030. Ulteriori 
fondi servirebbero per raggiungere la carbon neutrality entro il 
2050».
Alcuni investimenti nei progetti climatici e ambientali vengono dai 
fondi dell’Unione europea: circa il 20% dei 165,8 miliardi del budget 
del 2019 dell’Ue è stato investito per contrastare il cambiamento 
climatico, l’europarlamento vuole portare questa quota al 30%.

Ma i deputati europei evidenziano che «Il denaro pubblico non è
sufficiente per coprire gli investimenti necessari, per cui l’Unione
europea sta lavorando per attrarre investimenti privati».

L’Ue ha già mobilitato miliardi di euro attraverso i prestiti del Fondo europeo per gli investimenti strategici e della Banca europea per 
gli investimenti (EIB) e le quote di denaro assegnate a progetti climatici sono destinate ad aumentare.

Il ruolo della Banca europea per gli investimenti nel finanziare è cresciuto. A luglio, nel suo discorso in Parlamento, la futura
presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha dichiarato che avrebbe proposto di aumentarlo ulteriormente
trasformando parti della Banca europea degli investimenti nella Banca europea del clima. Il cosiddetto ‘inverdimento’ della Banca
europea degli investimenti verrà discusso nella seduta plenaria di mercoledì 9 ottobre.

Il Parlamento e il Consiglio stanno discutendo nuove regole sugli investimenti sostenibili che servirebbero da guida per investitori,
aziende e decisori politici sulle attività economiche sui cosiddetti investimenti “verdi”.

Ma la transizione ecologica, per riuscire, non deve lasciare nessuno indietro, cosa molto difficile da fare in un’unione nella quale le
disuguaglianze sono aumentate.

Secondo la relazione annuale della commissione parlamentare per l’occupazione e gli affari sociali, approvata dall’Europarlamento 
con 422 voti favorevoli, 131 contrari e 101 astensioni, «Mentre il tasso di disoccupazione nell’area euro ha toccato il minimo storico 
del 7,4% nell’agosto 2019, la disoccupazione giovanile rimane inaccettabilmente elevata e permangono grandi differenze 
socioeconomiche tra i paesi dell’Ue. L’obiettivo di riduzione della povertà per il 2020 non sarà raggiunto, lasciando l’Ue con circa 
113 milioni di persone a rischio di povertà e di esclusione sociale».

La relatrice, la liberal-democratica centrista estone Yana Toom ha concluso: «Le raccomandazioni 
specifiche per Paese formulate dalla Commissione dal 2012 non riguardano solo le politiche 
economiche, ma anche quelle sociali dell’Ue. Tuttavia, la tendenza al ribasso nella loro attuazione è 
inaccettabile e deve essere invertita. La Commissione deve convincere gli Stati membri che la salute 
sociale dell’Ue non è meno importante della difesa del mercato unico o di qualsiasi altra politica 
comune».
Per questo gli eurodeputati chiedono. «Proposte legislative per istituire un salario minimo a livello UE e un fondo per la concessione 
di prestiti ai regimi nazionali di assicurazione contro la disoccupazione, da attivare in caso di grave crisi economica; Una Garanzia 
Ue per i minori, per combattere la povertà infantile e per dare la priorità alla lotta contro la disoccupazione giovanile e a quella di

lunga durata; Un’iniziativa coordinata dall’Ue per rafforzare i diritti sociali dei lavoratori delle piattaforme digitali e porre fine agli
abusi attuali; Una direttiva sulla trasparenza delle retribuzioni per colmare la differenza del 16%, a livello UE, nelle retribuzioni fra
uomo e donna.
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Silvestrini (Kyoto club): «Un intervento limitato sia nelle risorse che negli ambiti»

Si svuota il decreto Clima, passo falso per il primo
atto del Green new deal italiano
Taglio ai sussidi ambientalmente dannosi rimandato alla legge di Bilancio e fondi per 450 milioni di euro in tre 
anni, mentre la Germania stanzia 54 miliardi e introduce la carbon tax
[11 Ottobre 2019]

di
Luca Aterini

La prima bozza del decreto Clima, avanzata dal ministro
dell’Ambiente Sergio Costa a metà settembre, era decisamente
timida ma con alcuni spunti positivi: in particolare la volontà di
tagliare per almeno il 10% l’anno i sussidi ambientalmente dannosi
che ogni anno vengono finanziati dallo Stato italiano (in tutto si parla
di 19,3 miliardi di euro), e quella di normare l’End of waste, ovvero il
passaggio normativo indispensabile all’economia circolare in quanto
definisce la fine della qualifica di “rifiuto” (e dunque la possibilità di
re-immetterlo sul mercato come nuovo prodotto al termine di un
processo di recupero). La versione del decreto Clima che è
stata approvata ieri dal Consiglio dei ministri, invece, non contiene
neanche più nessuna di queste due disposizioni: sfacciata, più che
timida.

Per quanto riguarda il taglio dei sussidi il decreto si limita a
dichiarare che «sono ridotti progressivamente», senza però stabilire l’ammontare: «Alla relativa individuazione si provvede in sede
di legge di Bilancio annuale». Il decreto si limita a precisare che il 50% dei relativi importi sarà destinato a uno specifico fondo per il
«finanziamento di interventi in materia ambientale», un giusto proposito cui sarebbe però utile pensare di affiancare interventi per le
compensazioni dirette alle categorie sociali che saranno più direttamente colpite dal taglio dei sussidi dannosi (la rivolta dei Gilet
gialli, in Francia, è un monito di quanto potrebbe altrimenti accadere).

L’altro punto focale citato nella prima bozza del decreto Clima, ovvero l’End of waste, è stato invece normato nel frattempo
attraverso un emendamento al decreto Salva imprese, che reintroduce positivamente la possibilità per  le Regioni di rilasciare o
rinnovare le autorizzazioni End of waste “caso per caso”, ma nell’ambito di un contesto normativo e di controlli tanto farraginoso da
essere bocciato con decisione dalle imprese attive nell’economia circolare.

Cosa resta dunque, nel decreto Clima? Le principali novità sono state illustrate dal ministro Costa, tra le quali spiccano un bonus
rottamazione per auto e motocicli finanziato con 255 milioni di euro, due fondi da 20 e 40 milioni di euro per la mobilità sostenibile,
30 milioni di euro per la piantumazione di alberi, 20 milioni di euro per incentivare i commercianti a vendere prodotti sfusi.

Complessivamente si stima che il decreto Clima stanzi risorse per 450 milioni di euro nell’arco di tre anni; in confronto, nello stesso
arco di tempo il Klimaschutzprogramm presentato dalla Germania poche settimane fa individua investimenti per 54 miliardi di euro
(che salgono a 100 al 2030) e l’introduzione di un pietra miliare come la carbon tax, che è ormai presente in 56 Paesi del mondo e
in 10 europei, ma non in Italia.

«Da un decreto Clima ci si aspetterebbero grandi risorse (ricordiamo i 100 miliardi previsti in Germania) e azioni articolate su di una
molteplicità di fronti – commenta il direttore scientifico del Kyoto club, Gianni Silvestrini – Quello del ministero dell’Ambiente invece è
un intervento limitato sia nelle risorse disponibili che negli ambiti di intervento. Va sottolineata positivamente l’attenzione ai
cambiamenti agli stili di vita che saranno indispensabili in uno scenario di decarbonizzazione come il buono mobilità che, invece
delle vecchie rottamazioni mirate all’acquisto di nuove auto, prevede un sostegno per il trasporto pubblico e per l’acquisto di
biciclette o l’incentivo per i negozi che venderanno prodotti sfusi per ridurre gli imballaggi. La battaglia contro l’emergenza climatica
non potrà essere infatti vinta solo grazie alle tecnologie green, ma dovrà prevedere anche cambiamenti comportamentali e forti
interventi delle istituzioni (come la graduale riduzione dei sussidi ai fossili, che però è stata scorporata dal decreto Clima)». Non un
buon inizio per il Green new deal promesso dal Governo.
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La Presidenza della Regione Valle D'Aosta  nella mattinata di venerdì

11 ottobre al termine di una riunione, in videoconferenza, con i vertici

della Protezione Civile nazionale alla quale hanno preso, per la Valle

d’Aosta, il Presidente Antonio Fosson e il direttore della Protezione

Civile regionale Pio Porretta, il Capo Dipartimento della Protezione

Civile nazionale Angelo Borrelli si è reso disponibile

alla dichiarazione dello stato di emergenza per la frana di
Quincinetto. Borrelli ha chiesto infine di di formulare una proposta

tecnica necessaria al completamento dell’istruttoria.

“Finalmente è stato preso in considerazione uno stato di emergenza

che la Valle d’Aosta chiede da tempo. Uno sblocco che, insieme

all’Assessore agli Affari europei, Politiche del lavoro e Trasporti Luigi

Bertschy, abbiamo sempre sollecitato con forza” ha dichiarato

soddisfatto il Presidente della Regione Antonio Fosson.

Red/cb

(Fonte Ufficio Stampa Valle D'Aosta)

Frana di Quincinetto: Borrelli apre allo stato di
emergenza
Venerdi 11 Ottobre 2019, 15:40

https://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/attualita/frana-quincinetto-istituito-tavolo-di-coordinamento-per-la-riduzione-del-rischio


Serviranno ad attuare misure di conservazione dei siti protetti
e delle specie marine da tutelare ed anche a proporre nuovi
Sic (Siti di importanza comunitaria) e Zps (Zone Speciali di
Conservazione) marini al Ministero dell'Ambiente 

In arrivo in Sardegna 120mila euro per il 2019 destinati alle aree
marine protette. “Le Aree marine protette della Sardegna hanno

svolto una collaborazione fondamentale con la Regione sul tema dei

siti marini della ‘Rete Natura 2000’, oltre che un prezioso ruolo di

supporto in particolare per la definizione dei perimetri e per gli

approfondimenti scientifici relativi alle specie marine da tutelare”.

Lo ha ricordato l'assessore regionale della Difesa

dell'Ambiente, Gianni Lampis, commentando lo stanziamento dei

fondi a favore delle sei Aree marine protette per la compartecipazione

agli oneri derivanti dalla gestione dei siti marini di importanza

comunitaria (Sic) e per favorire il funzionamento della ‘Rete delle Aree

marine protette’.

“Grazie anche ai contributi scientifici prodotti dalle Amp, la Regione ha

potuto individuare e proporre nuovi Sic (Siti di importanza
comunitaria) e Zps (Zone Speciali di Conservazione) marini al
Ministero dell'Ambiente – ha aggiunto l’assessore Lampis – Perciò, è

importante continuare ad avvalersi della loro collaborazione,

proseguendo le attività legate alla gestione dei siti marini della ‘Rete

Natura 2000’, con particolare riferimento all'attuazione delle misure di

conservazione che hanno accompagnato la proposta di nuovi Sic”. Lo

stanziamento dei fondi sarà suddiviso in parti uguali tra le sei Aree

marine protette.

Red/cb

(Fonte: Ufficio Stampa Regione Sardegna)

Sardegna, 120 mila euro per sei aree marine
protette
Venerdi 11 Ottobre 2019, 11:04
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Da Cernobbio Manifesto su economia a prova di
Climate change
Tra i 50 firmatari Renzo Piano e Vincenzo Boccia

Un'economia a misura d'uomo contro la crisi climatica e per costruire un mondo più
sicuro, gentile e civile. E' il modello di sviluppo sostenibile proposto dal Manifesto di
Cernobbio, sottoscritto nella giornata conclusiva del Forum internazionale
dell'Agricoltura promosso da Coldiretti, che vede tra i primi firmatari Ermete Realacci,
presidente Fondazione Symbola, Ettore Prandini presidente Coldiretti, Vincenzo
Boccia presidente Confindustria, Francesco Starace Amministrazione Delegato
Gruppo Enel, Catia Bastioli Ad Novamont, Enzo Fortunato Direttore Sala Stampa
Sacro Convento Assisi, l'architetto e senatore a vita Renzo Piano e Carlo Petrini,
presidente e fondatore di Slow Food.

"Siamo convinti - si legge nel Manifesto già firmato da oltre 50 esponenti del mondo
economico, ambientalista, sociale, ricerca scientifica e culturale - che, in presenza di
politiche serie e lungimiranti, sia possibile azzerare il contributo netto di emissione dei
gas serra entro il 2050. Questa sfida può rinnovare la missione dell'Europa dandole
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forza e centralità. E può vedere un'Italia in prima fila. Noi siamo convinti che non c'è
nulla di sbagliato in Italia che non possa essere corretto con quanto di giusto c'è in
Italia. Noi, in ogni caso, nei limiti delle nostre possibilità, lavoreremo in questa
direzione, senza lasciare indietro nessuno, senza lasciare solo nessuno''. Le adesioni
continueranno nei prossimi mesi in preparazione dell'evento che si terrà a gennaio
presso il Sacro Convento di Assisi.

Padre Enzo, anche in aziende impostare cultura partecipativa 
La cultura partecipativa va impostata anche nelle aziende. E' il messaggio di Padre
Enzo Fortunato, la voce del Sacro Convento di Assisi intervenuto al Forum
internazionale dell'Agricoltura promosso a Cernobbio, presso Villa d'Este, dalla
Coldiretti. Per il padre francescano "il centro della crisi del clima e dell'economia è
l'uomo. C'è chi considera l'altro un animale da abbattere, un nemico e questo è il modo
di essere contrario a quello francescano. C'è anche chi, invece, è portato ad avere
fiducia nell'altro: è grazie alla rivoluzione umanistica attuata da Francesco d'Assisi nel
1200, la società circolare, che ci vede uno accanto l'altro". Padre Fortunato, direttore
della sala stampa del Sacro convento di Assisi, ha anche spiegato che ai francescani
si deve l'invenzione delle banche nel nostro Paese con i Monti di Pietà, dove di
prestava il denaro, e con i Monti Frumentari, dove si prestavano le sementi con
interesse zero ai poveri.
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Lo sciopero degli
scienziati per il
clima

Gli scienziati hanno partecipato domenica alla manifestazione di Extinction Rebellion sul
clima a Londra (reuters)

In camice bianco sono scesi in piazza a Londra insieme al movimento Extinction Rebellion. Il loro gruppo
comprende 400 ricercatori di oltre 20 paesi. "Non possiamo limitarci a scrivere articoli su oscure riviste
sperando che qualcuno li noti. Dobbiamo entrare a far parte del cambiamento"

di ELENA DUSI

13 ottobre 2019

Anche gli scienziati disubbidiscono. Circa quattrocento fra climatologi, fisici, biologi, ingegneri ed esperti di altre discipline, provenienti da
20 paesi, hanno aderito al movimento Extinction Rebellion che si batte per il clima e organizza dimostrazioni pressoché quotidiane in
varie città del mondo. La loro azione tipica consiste nell'occupare ponti o importanti arterie del traffico, bloccando interi quartieri. Per
questo gli arresti di membri del gruppo sono all'ordine del giorno: 2.700 solo nell'ultima settimana, da Melbourne ad Amsterdam. Sabato
alcune decine di scienziati sono scesi in piazza a Londra, nella manifestazione per l'ambiente organizzata di fronte al Museo delle
Scienze. Il gruppo si chiama "Scientists for Extinction Rebellion". Il loro programma è sintetizzato in tre punti: di' la verità, agisci subito,
vai oltre la politica.

"Crediamo che l'inazione prolungata dei governi a proposito della crisi climatica ed ecologica giustifichi le nostre proteste e l'azione
diretta" spiega Emily Grossman, una delle coordinatrici del gruppo su Facebook, biologa e ricercatrice nel campo del cancro, nonché
divulgatrice scientifica sulla tv inglese. "Purché le proteste siano pacifiche e non violente, possono spingersi anche oltre i limiti della
legge" aggiunge. Il gruppo degli scienziati si è affiliato a Extinction Rebellion, un movimento nato in Gran Bretagna circa un anno fa e ora

https://quotidiano.repubblica.it/edicola/homerep.jsp?source=REP_ATP_ART
https://www.facebook.com/ScientistsForExtinctionRebellion/
https://rebellion.earth/
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diffuso in decine di paesi del mondo. Il suo simbolo è una clessidra inscritta in un cerchio, che indica quanto scarso sia il tempo rimasto a
disposizione per salvare il pianeta. Nella manifestazione di sabato a Londra sono stati arrestati 1.300 volontari, che si aggiungono ai
quasi 1.500 finiti in manette nella settimana precedente fra Bruxelles, Amsterdam, New York, Sydney, Melbourne e Toronto. Domani,
lunedì, sono previste nuove iniziative in diverse città del mondo.

Gli scienziati che aderiscono a Extinction Rebellion spiegano di sentirsi costretti a parlare e a far sentire la verità: "L'urgenza della crisi è
così grande che molti scienziati sentono il bisogno e il dovere morale di intraprendere un'azione radicale" spiega ancora Grossman. Molti
dei ricercatori che fanno parte del movimento hanno contribuito con i loro studi ai rapporti dell'Intergovernmental Panel on Climate
Change (Ipcc), l'organismo delle Nazioni Unite che fa il punto, con i dati della scienza, sul progredire del riscaldamento climatico. "Ma non
possiamo accettare che il ruolo degli scienziati sia solo quello di scrivere articoli per pubblicarli su riviste oscure e sperare che in qualche
modo qualcuno presti loro attenzione" spiega Julia Steinberger, che insegna economia dell'ambiente all'università di Leeds e partecipa
alla stesura dei rapporti dell'Ipcc. "Dobbiamo ripensare il ruolo dello scienziato e inserirci nel cambiamento sociale in modo urgente e
massiccio. Non possiamo permetterci la science as usual" ha concluso.

Julia Steinberger insegna economia dell'ambiente all'università di Leeds

https://www.ipcc.ch/


I ghiacciai del
Monte Bianco
stravolti in un
secolo

Il ghiacciaio Mer de Glace nella foto del 1919 e in quella del 2019 (fonte: W. Mittelholzer,
ETH-Bibliothek Zürich & Dr Kieran Baxter, University of Dundee) 

A confronto con le foto di oggi, le tre immagini storiche scattate nel 1919 dal pilota e fotografo svizzero
Walter Mittelholzer

12 ottobre 2019

Come la foto di una vecchia carta d'identità in cui non ci si riconosce più, così le immagini aeree del Monte Bianco scattate nell'agosto del
1919 dal pilota e fotografo svizzero Walter Mittelholzer mostrano dei ghiacciai completamente diversi da quelli ritratti nelle stesse foto
aeree ripetute a distanza di un secolo, nell'agosto 2019, dai ricercatori scozzesi dell'Università di Dundee. Il confronto impietoso
evidenzia quanto ghiaccio è stato perso per colpa dei cambiamenti climatici negli ultimi cento anni davvero 'bollenti'.

Nell'estate 2019  i ricercatori Kieran Baxter e Alice Watterson se ne sono accorti in un batter d'occhio, non appena sono arrivati con
l'elicottero a 4.700 metri di altezza, poco al di sotto della cima del Monte Bianco, per emulare lo storico volo in biplano di Mittelholzer. "La
portata della perdita di ghiaccio è stata subito evidente quando siamo arrivati in quota - racconta Baxter - ma è solo mettendo le foto una
accanto all'altra che i cambiamenti degli ultimi cento anni sono diventati visibili. E' un'esperienza che toglie il fiato e spezza il cuore,
soprattutto sapendo che lo scioglimento ha accelerato in maniera massiccia negli ultimi decenni".

Il ghiacciaio dei Bossons nella foto del 1919 e in quella del 2019 (fonte: W. Mittelholzer, ETH-Bibliothek Zürich & Dr Kieran Baxter, University of
Dundee)

Condividi  
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Per riuscire a ripetere gli stessi scatti fatti un secolo fa ed evidenziare così l'evoluzione del paesaggio, i due ricercatori hanno usato picchi
e pinnacoli del paesaggio alpino come riferimento per ritrovare il punto esatto in cui si trovava la fotocamera di Mittelholzer durante lo
scatto delle tre immagini storiche. In questo modo, sporgendosi dall'elicottero, hanno ripreso il ghiacciaio dei Bossons, la Mer de Glace e
il ghiacciaio d'Argentiere sul versante francese. "Se non riduciamo drasticamente la nostra dipendenza dai combustibili fossili -
commentano amaramente i ricercatori - tra altri cento anni rimarrà poco ghiaccio da fotografare".

Il ghiacciaio d'Argentiere nella foto del 1919 e in quella del 2019 (fonte: W. Mittelholzer, ETH-Bibliothek Zürich & Dr Kieran Baxter, University of
Dundee



Clima, ecco i 20 gruppi che in 50 anni hanno causato il 35% delle emissioni globali.
E continuano a investire nel petrolio e nel gas

Un’analisi condotta dal Climate Accountability Institute degli Stati Uniti ha calcolato
quanta Co2 hanno diffuso direttamente o indirettamente in atmosfera i colossi
petrolchimici tra 1965 e 2017. Tra i primi 20, ben 12 sono a controllo statale. La lista è
guidata da Saudi Aramco, Chevron e Gazprom. Già negli anni Cinquanta le aziende
erano consapevoli degli effetti sui cambiamenti climatici e a metà degli anni Sessanta ne
erano a conoscenza anche i politici

di Luisiana Gaita | 12 OTTOBRE 2019

Hanno sfruttato incessantemente le riserve mondiali
di petrolio, gas e carbonee sono responsabili di oltre un terzo di tutte le 
emissioni di gas serraregistrate in oltre mezzo secolo. Un’analisi condotta dal 
Climate Accountability Institute degli Stati Uniti i cui risultati sono stati 
pubblicati dal quotidiano inglese Guardian rivela i nomi delle 20 compagnie che 
operano nel settore petrolchimico e che hanno causato, direttamente e 
indirettamente, il 35%di tutte le emissioni globali di anidride
carbonica e metano dal 1965 al 2017. Non lo hanno fatto da sole, però. Dei 20 
colossi, dodici sono a controllo statale. Prima assoluta della lista è la 
compagnia energetica pubblica dell’Arabia Saudita, la Saudi Aramco. Al 
secondo posto l’americana Chevron (privata), seguita dalla
russa Gazprom (statale).

https://track.adform.net/C/?bn=33124272;crtbwp=KLS6ALi6CnM1;crtbdata=QHQhX8G1zQ5QcQ_qcG9FWmW_z3TPT7fte91MeJ43VTKGRXjS-skutOss99o9jNV9oBwjNgO5YouLhE7oc1FptDlaba7iJRZ-agqY077tCdTT3cxGK2--K91ZMEzoh8XyezFjgy2y-2gzHlgkf0QxBJYbwJnd59ND4wIKrLqpik43xAGzViBwI5-eehm8wV_Nf-bw5epNvCwmdp1i9ZNnOnTRxmZSECko8mAg3l60ppEX3lQPhVze8HZ3ymHHf_prmW5s6qNRmyaFXi0KXD_aqQihOcJ6BOA2Xx4Fk4cc5CxAMbRMOQ33dYeEqvl9-GbpcczMxmfItgp2B6V4_DV3WS4D7UkSiwgzAAMsjL3esZy-kRwIwtLLgeS0MKlljtD5HKSocPj2KYFLTZZW3nYuhT_OEh6pQrk7_sSVLwgk2ATe9bhhDXItjiHDoQ7sLpvwD3qe2qps0eDI4E-JZkqvzOihNNZo3aFFXpS_T7iiaZhpLdkCs1FJBoyW54InuAPUuhPKUcdlS7f3XS7SW1ZCY_n8sPyNrwZJ5ZBf5AJppdKLy4JBSmmAU-0aUVM4s-AkzT11Fc-IQR8jYsVub07BAAHjJTc_aQgLhAgp7pmCDcnhQW6FXjSrzw2;ccsid=90639;adfibeg=0;cdata=O45cTiyRSaG_OTVASMGR69qzc2i7hSPYk0GvZZUKDizqLuxct4veq9BBjFw4HWcW2mOnpGRPCF0hflzKFbBP3fQMT_cS76gBc78Uj9wWYFIj1aj_Ya_jcygtVH8OCkLZAV54Ehzwtfx2-NJB9sbuwI66lGPhQp8kCB0Pb7lClOaQC7ABxO5Fx0Ze-Ez6ckZUOWGGj5v4ILcZ8hcdWuX4rDDiSDpjVoUFJAMsEhYchugoqZjuhjFHf_LlpqnCwXk1x-FiJH9JXa8GH0vYfqH5_O74QX5DtZw5TN5HKJ7QDFfHSqGgDnGeDuAVJCgX9mGOUY1shEVZ7a3RSwDZmxNu3Qw9mQ-BkiFyNWG4qeIi2Rl9D5f5S-n9Gzx6-l58ZBBF9LGzLeX9XFH9jn2KPlpuuPPT_FulXLAMWVPt9TFxy9UP5EIZtGDMZPjAeppeM1jhIGYLy9YNKnDLx5IusXOP7KQvO9XLfRUiJuN75RW-sio0eH-Ohz2NahMHEc3UOB400B_Y4ZEmAssSAFTRwOMQe-dLy7L14EHYgTH1_3bjzNPjh2qBvY_CzHufbxi74PiaIhNa5yKI9hcZ8x9lrIOChxjn-jVfE54nQwYVB0wcTANys9VWUKHmbeeefcqxEu-X5m8zZU67mK1Lrlsi0a1fhdaO7_Hioggar5cVj35tFC9QBx7UEQ0Y-X_pXJbBM9oPRULIo2e4RDxcF6w---NXQIshpLfd2vo4AlLr3BsrYQOBm5NOJFVTr5STiMa1ygWL0VhP52Jcza6xVQJFBwsCoafqJjoE00yRlurU3uc6HBi0-Un7eJF0HbEiFamd0Vxilxo3cy3RkOM-P1MT2X4-5ERypFH49thLECGInn4EfeYuAwIFJVFGY_kv5mXwWHqfwQJWkSb5M7VKFeSeB0c_KYieyrv8iNR51I2ASvSRseKUaEYMgnFF0Tx9QJg1udnrAHkPjyNSLksp3-HcdHOt-mT0lQkXAT8x0;;fc=1;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.ilfattoquotidiano.it%2f2019%2f10%2f12%2fclima-ecco-i-20-gruppi-che-in-50-anni-hanno-causato-il-35-delle-emissioni-globali-e-continuano-a-investire-nel-petrolio-e-nel-gas%2f5510010%2f;C=1
https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/luisiana-gaita/ptype/articoli/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/12/clima-ecco-i-20-gruppi-che-in-50-anni-hanno-causato-il-35-delle-emissioni-globali-e-continuano-a-investire-nel-petrolio-e-nel-gas/5510010/#
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/12/clima-ecco-i-20-gruppi-che-in-50-anni-hanno-causato-il-35-delle-emissioni-globali-e-continuano-a-investire-nel-petrolio-e-nel-gas/5510010/#
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/12/clima-ecco-i-20-gruppi-che-in-50-anni-hanno-causato-il-35-delle-emissioni-globali-e-continuano-a-investire-nel-petrolio-e-nel-gas/5510010/#cComments
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/11/energia-lo-studio-per-solare-ed-eolico-non-servono-piu-incentivi-gli-impianti-rendono-e-con-il-calo-dei-costi-si-ripagano-da-soli/5498866/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/11/energia-lo-studio-per-solare-ed-eolico-non-servono-piu-incentivi-gli-impianti-rendono-e-con-il-calo-dei-costi-si-ripagano-da-soli/5498866/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/10/decreto-clima-ok-del-consiglio-dei-ministri-costa-primo-pilastro-del-green-new-deal-stanziati-450-milioni-derivanti-da-aste-verdi/5509185/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/10/decreto-clima-ok-del-consiglio-dei-ministri-costa-primo-pilastro-del-green-new-deal-stanziati-450-milioni-derivanti-da-aste-verdi/5509185/


PERCHÈ IL 1965 – La storia sembra ripetersi senza insegnare nulla. Il 1965, 
infatti, non è un anno a caso: rappresenta un punto che avrebbe potuto essere di 
svolta, in quanto – secondo gli esperti – se già negli anni Cinquanta le aziende 
petrolchimiche erano consapevoli degli effetti della continua produzione di 
combustibili fossili sui cambiamenti climatici, alla metà degli anni Sessanta ne 
erano a conoscenza anche i politici, soprattutto negli Stati Uniti. Tanto che a 
novembre del 1965, il presidente Lyndon Johnson pubblicò un rapporto scritto 
dalla Commissione per l’inquinamento ambientale del suo Comitato 
consultivo scientifico, che esponeva il problema. Non ci fu nessun seguito e 
tuttora nella lista delle compagnie principali responsabili delle emissioni ci sono 
molte società statali.

I DATI – Le emissioni di cui sono responsabili le prime 20 compagnie della lista 
elaborata nello studio, condotto da Richard Heede, co-fondatore dell’istituto, 
ammontano a 480 miliardi di tonnellate di CO2, sui 1.354 miliardi di 
tonnellate prodotti complessivamente nel periodo preso in esame. Le aziende 
ne sono responsabili direttamente o indirettamente. Ad oggi, precisa infatti 
il Guardian, il 90% delle emissioni è dovuto all’utilizzo dei prodotti che 
derivano dai combustibili fossili da parte dei consumatori (come nel 
caso della benzina) e il 10% può essere attribuito alle attività di estrazione, 
raffinazione e trasporto dei prodotti.

I 20 COLOSSI NELLA LISTA – Adottando questo criterio, il risultato è che la 
compagnia nazionale saudita Saudi Aramco ha prodotto, in 52 anni, il 4,38%delle 
emissioni (più di 59 miliardi di tonnellate di anidride carbonica), la 
multinazionale statunitense Chevron il 3,2% (43,3 miliardi di tonnellate) e la 
società statale russa Gazprom il 3,19% (43,2 miliardi di tonnellate di CO2). 
Queste tre società sono responsabili da sole di oltre il 10% delle emissioni 
generate in tutto il mondo. Al quarto posto troviamo la
statunitense ExxonMobil (3%), seguita dalla statale National Iranian Oil Co.
(2,6%), dalla britannica Bp (2,5) e dalla multinazionale dei Paesi Bassi Royal 
Dutch Shell (2,3%). All’ottavo posto la Coal India (1,7%), seguita dalla 
messicana Pemex (1,6%), da Petroleos de Venezuela (1,1%) e
da PetroChina/China Natl Petroleum (1,1%), tutte e quattro statali. Sono 
ancora nella lista le statunitensi Peabody

http://climateaccountability.org/pdf/CAI%20PressRelease%20Top20%20Oct19.pdf


Energy e ConocoPhillips (entrambe private), le statali Abu Dhabi (Emirati 
Arabi), Kuwait Petroleum e Iraq National Oil Company, la francese Total 
Sa (privata), l’algerina Sonatrach (statale), la privata Bhp Billiton (Australia) 
e la statale Petrobras (Brasile). Nella lista di questi venti Paesi non compaiono 
compagnie italiane, anche se per il proprio fabbisogno energetico l’Italia si affida, 
per esempio, alla Gazprom, tramite Eni e Snam.

IL PRINCIPE, LA VISION 2030 E GLI INVESTIMENTI DELLA SAUDI 
ARAMCO – Ma se i dati raccolti nello studio arrivano fino al 2017, occorre 
chiedersi quali siano le intenzioni di questi colossi del petrolchimico e, nei casi di 
compagnie statali, quelle dei governi che le controllano. Si scopre così che non 
mancano contraddizioni. Come quella che riguarda proprio la prima compagnia 
della lista, la Saudi Aramco, secondo gli annunci prossima a quotarsi in borsa. 
Perché il principe ereditario Mohammed Bin Salman sarà anche fautore del

programma Vision 2030, che prevede di ridurre la dipendenza dal petrolio, ma la
compagnia statale ha un piano di investimenti da 500 miliardi di dollariper
i prossimi dieci anni, la maggior parte dei quali sono destinati a rafforzare le
attività petrolchimiche e ad aumentare la produzione e la capacità di estrazione
di gas, per poi, in futuro, poterlo esportare. Pare, inoltre, che ci sia proprio la
volontà di risollevare le sorti del petrolio (i tagli alla produzione vanno avanti
dall’inizio del 2017 e sono di molto superiori a quelli dei Paesi dell’Opec e della
Russia) dietro la decisione di sottrarre la presidenza di Saudi Aramco al ministro
dell’Energia, Khalid Al Falih.



DUE AMERICANE TRA LE PRIME CINQUE – Al secondo posto della lista
c’è la Chevron Corporation, che proprio nei giorni scorsi ha comunicato di avere
raggiunto un accordo per acquisire da Royal Dutch Shell il 40% di tre
giacimenti nelle acque del Golfo del Messico. Al quarto posto c’è la statunitense
ExxonMobil (3%), la più grande compagnia petrolifera quotata in borsa. Dal 2017
amministratore delegato e presidente è Darren W. Woods, grande sostenitore
dell’accordo di Parigi, tanto da scrivere personalmente una lettera a Trump per
chiedergli di non fare uscire gli Usa dall’accordo sul clima. Eppure, secondo un
rapporto di InfluenceMap pubblicato all’inizio del 2019, la ExxonMobil ha
speso 41 milioni di dollari all’anno per bloccare le politiche di lotta ai
cambiamenti climatici. La compagnia è indagata in diversi Stati Usa con l’accusa
di non aver reso pubbliche le informazioni in suo possesso sui rischi legati al
riscaldamento globale. E, secondo un’inchiesta del Guardian, basata su

documenti interni all’azienda, negli anni Novanta la compagnia
petrolifera Mobil(che poi si è fusa nel 1999 con Exxon)
finanziò università e gruppi di ricercaper indebolire le misure in difesa 
dell’ambiente.

LA DEREGOLAMENTAZIONE VOLUTA DA TRUMP – Tornando a 
Trump, l’ultima mossa del tycoon la dice lunga sui piani Usa. La sua 
amministrazione ha di recente presentato attraverso l’Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente (Environmental protection agency, EPA), ossia 
l’ente che dovrebbe tutelare gli ecosistemi, un piano per eliminare le leggi 
federali sul controllo delle perdite di metano nelle attività estrattive di petrolio e 
gas. Il piano dovrebbe sostituire quello approvato nell’era Obama, che imponeva 
alle compagnie di controllare e riparare eventuali perdite di metano durante le 
operazioni di estrazione. Troppo persino per le compagnie petrolifere che, 
temendo le reazioni degli ambientalisti e la perdita di credibilità, hanno 
manifestato le loro perplessità nonostante gli interessi in gioco. Tra queste BP, 
Royal Dutch Shell e la ExxonMobil, tra i maggiori produttori di gas degli Stati 
Uniti. Dove, nonostante la crisi momentanea dell’estrazione di petrolio, si stima 
che la produzione di greggio dal fracking raggiungerà i 14,5 milioni di barili al 
giorno intorno al 2030.



LA RUSSIA ENTRA NELL’ACCORDO DI PARIGI, MA RESTA ANCHE 
NEI MARI DEL NORD – La terza compagnia della lista è la società statale 
russa Gazprom (3,19% delle emissioni di CO2 in 52 anni), guidata dal vice 
ministro dell’Energia Alexei Miller. Nel 2013 è stata la prima azienda a 
pompare petrolio dalla piattaforma artica presso il campo di Prirazlomnoye, 
dove la produzione è appena ripresa dopo un periodo di manutenzione. E mentre 
al recente summit sul clima che si è svolto a New York il primo ministro
russo Dmitri Medvedev ha annunciato di aver firmato la risoluzione per la 
ratifica dell’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, il gigante non molla la 
rotta del Nord, accelerando anche le operazioni a Chayandinskoye, uno dei più 
grandi giacimenti di condensa petrolifera e di gas della Russia. Non è un caso se, 
quando gli impianti petroliferi dell’Arabia Saudita hanno subito attacchi, a 
settembre scorso, il ministro dell’Energia Alexander Novak era già pronto a 
incrementare la produzione per colmare il vuoto di approvvigionamento.



Decreto clima, ok del consiglio dei ministri. Costa: “Primo pilastro del Green new
deal. Stanziati 450 milioni derivanti da aste verdi”

Tra le principali novità il buono mobilità di 1.500 Euro per la rottamazione delle auto euro
3 e di 500 euro per i motocicli euro 2 e 3 a due tempi, da utilizzare abbonamento al
trasporto pubblico o bici a pedalata assistita. Incentivi ai commercianti che realizzano
"green corner" per la vendita di prodotti sfusi. Resta fuori il taglio dei sussidi dannosi per
l'ambiente, aspetto che verrà affrontato nella manovra

di F. Q. | 10 OTTOBRE 2019

“E’ il primo atto della storia della Repubblica Italiana per l’urgenza 
ambientale, è una bella svolta. Ed è l’atto normativo del nuovo governo che 
inaugura il Green New Deal: il primo pilastro di un edificio le cui fondamenta 
sono la legge di bilancio e il Collegato ambientale, insieme alla
legge Salvamare, in discussione alla Camera, e a Cantiere ambiente, all’esame 
del Senato”. Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa ha commentato 
l’approvazione in consiglio dei ministri del decreto Clima, dopo due settimane 
di rinvii e indiscrezioni sulle bozze del provvedimento. Il premier Giuseppe 
Conte ha confermato che “è un primo assaggio” del cosiddetto ‘Green New Deal’, 
ma “stiamo lavorando ad altri progetti che dipaneremo tra pochi mesi”. Conte ha 
citato anche due progetti pilota nel campo delle energie rinnovabili: “Uno è quello 
che varerò tra pochi giorni a Ravenna, dove sarà inaugurata una piattaforma che 
consentirà di ricavare energia dal moto ondoso. Poi c’è il progetto, ormai a 
portata di mano, dell’idrogeno: un’energia pulita, a disposizione, che costerà 
sempre meno“.
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Resta fuori, come ufficializzato ieri, il taglio dei sussidi dannosi per 
l’ambiente, aspetto che verrà affrontato nella manovra. Ci sono, invece, gli 
incentivi fino a 5mila euro ai commercianti per la realizzazione di “green 
corner” per la vendita di prodotti sfusi e il buono mobilità per le città e le 
aree sottoposte a infrazione europea per la qualità dell’aria: fino a 1500 euro 
per la rottamazione dell’auto fino alla classe euro 3 e fino a 500 euro per i 
motocicli a due tempi, a patto che vengano sostituiti con abbonamenti al 
trasporto pubblico o biciclette a pedalata assistita. “Abbiamo stanziato in tutto 
circa 450 milioni di euro, utilizzando le aste verdi (la vendita delle quote

di emissione di Co2, ndr)”, ha spiegato Costa. “Ed è una norma che si rifinanzia
ogni anno proprio perché utilizzo questo meccanismo”.

Tra le principali novità, oltre al buono mobilità, c’è l’istituzione di un fondo di 
40 milioni per i Comuni per la realizzazione o l’ammodernamento
delle corsie preferenziali e un fondo di 20 milioni di euro per realizzare o 
implementare il trasporto scolastico per gli alunni delle scuole 
elementari e medie con mezzi ibridi, elettrici o non inferiori a euro 6. Inoltre, 
30 milioni di euro saranno destinati alla piantumazione e al reimpianto 
degli alberi e alla creazione di foreste urbane e periurbane nelle città 
metropolitane. E ancora: saranno aumentati i poteri e le risorse
dei commissariche si occupano delle bonifiche delle discariche abusive e 
della depurazione delle acque, per risolvere il problema storico delle 
infrazioni ambientali.

Venti milioni saranno destinati ai commercianti che venderanno prodotti sfusi in 
“green corner” ad hoc. Infine l’Ispra, Istituto superiore per la ricerca ambientale 
di cui si avvale il ministero dell’Ambiente, realizzerà un database pubblico, grazie 
a una dotazione di un milione e mezzo di euro, per la trasparenza dei dati 
ambientali. I concessionari di servizi pubblici dovranno rendere disponibili in 
rete i risultati delle rilevazioni effettuate.

Quanto ai sussidi dannosi, “la nostra idea è fare un taglio costante negli anni, 
da qui al 2040, ma senza penalizzare nessuno”, ha spiegato il ministro. “Con le 
necessarie limature e concertazioni cercheremo di dar luce al miglior 
provvedimento possibile, con l’obiettivo principale di tutelare l’ambiente, 
salvaguardando al tempo stesso il nostro sistema produttivo“.
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Clima, fra le soluzioni del futuro anche l’idrogeno: “Potrebbe coprire un quarto 
della domanda nazionale di energia”

Lo dice uno studio Snam-McKinsey, presentato durante la conferenza 'The Hydrogen
Challenge - 2019 Global Esg Conference'. Il gruppo energetico: "Un kg di idrogeno
riscalda una famiglia per due giorni e fa camminare una macchina per 130 km". Il
premier Conte: "Questa sfida è il primo dei pilastri su cui si fonda il Green New Deal"

di F. Q. | 10 OTTOBRE 2019

L’idrogeno diventa il vettore energetico pulito del futuro, con un possibile
ruolo di primo piano nella lotta ai cambiamenti climatici. Anche in Italia,

dove potrebbe arrivare a coprire quasi un quarto (23%) della domanda 
nazionale di energia entro il 2050 in uno scenario di decarbonizzazione al 
95%, necessario per raggiungere l’obiettivo di contenere il riscaldamento globale 
entro 1,5 gradi. L’elemento chimico che già 16 anni fa l’economista Jeremy 
Rifkin indicava come possibile soluzione al fabbisogno energetico globale 
potrebbe dunque superare l’attuale quota di mercato dell’elettricità generata 
da fonti rinnovabili e fossili (20% nel 2018). È quanto emerge da uno 
studio Snam-McKinsey, presentato giovedì durante la conferenza ‘The 
Hydrogen Challenge – 2019 Global Esg Conference”, organizzata dal gruppo 
Snam a Roma, a cui hanno partecipato anche il premier Giuseppe Conte e il 
ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli.
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Una crescita, quella dell’idrogeno, che potrebbe verificarsi grazie alla progressiva
e ormai consolidata diminuzione del costo di produzione dell’energia
elettrica rinnovabile solare ed eolica e alla contestuale riduzione del costo
degli elettrolizzatori, determinata dalla produzione di idrogeno verde su larga
scala. Questo elemento chimico potrebbe essere impiegato soprattutto
nel settore dei trasporti (camion, bus e treni), e in quello residenziale (per il
riscaldamento). Inoltre, avrebbe anche alcune applicazioni industriali, come la
raffinazione e i processi che richiedono elevate temperature.

“L’idrogeno”, ha spiegato il presidente Snam Luca Dal Fabbro, “è una delle
soluzioni energetiche del futuro: un kg di idrogeno riscalda
una famiglia per due giorni, fa camminare una macchina per 130 km,
produce 9 tonnellate di acciaio. È quindi un bene prezioso”. Si può
considerare alleato dell’ambiente perché non genera nei suoi vari
utilizzi emissioni che potrebbero alterare il clima o inquinare, e può essere

trasportato e stoccato utilizzando le infrastrutture esistenti. Dopo l’avvio ad aprile
della sperimentazione di una miscela di idrogeno al 5% e gas naturale nella rete di
trasmissione che serve due aziende della zona di Contursi Terme (Salerno),
“entro fine anno introdurremo nella rete di trasmissione del gas naturale un mix
di idrogeno al 10%” sempre in Campania, ha annunciato l’amministratore
delegato del gruppo Marco Alverà.

Secondo l’associazione Hydrogen Council, di cui fa parte anche Snam, il valore
dell’economia dell’idrogeno è destinato ad aumentare dai circa 100
miliardi di dollari l’anno di oggi a 2.500 miliardi di dollari nel 2050.
“Dobbiamo avviare in Italia un’azione concreta e rapida per realizzare con
l’idrogeno gli stessi risultati che abbiamo ottenuto con l’eolico”, ha commentato
Conte, “colmando il divario che ci separa dai Paesi del Nord Europa che sono già
passati dalla sperimentazione all’attuazione. Prosegue: “Vincere la ‘sfida
dell’idrogeno’ può rappresentare, per il nostro Paese, una grande opportunità.
Anzi, considero questo obiettivo il primo dei pilastri su cui si fonda il Green
New Deal, punto qualificante del programma di Governo, al quale stiamo
lavorando con la massima determinazione”.



 Salvatore Candila  12 Ottobre 2019

Trovata la chiave di volta per la
previsione dei terremoti?

Pubblicato lo studio ”Real-time discrimination
of earthquake foreshocks and aftershocks” da

due ricercatori del Politecnico di Zurigo

Il 9 ottobre u.s. sulla prestigiosa rivista “Nature” è stato pubblicato un brillante studio dal
titolo ”Real-time discrimination of earthquake foreshocks and aftershocks” (Discriminazione 
in tempo reale di scosse e scosse di assestamento del terremoto), a partire dagli eventi 
sismici di Amatrice e Norcia del 2016; gli autori sono due ricercatori del Politecnico di Zurigo, la 
dr.ssa Laura Gulia ed il dr. Stefan Wiemer.

La dr.ssa Laura Gulia, ieri mattina ai microfoni di Radio 1, ha spiegato che : ”siamo in grado di 
dire se un terremoto di Magnitudo Superiore o uguale a 6 sia l’evento di Magnitudo 
maggiore e in grado di localizzare l’area di futura creazione di questo”. Dalla sequenza di 
Amatrice-Norcia ”abbiamo individuato – continua Gulia –  che la scossa di Magnitudo 6.2 ad 
Amatrice non era la scossa maggiore e che la successiva sarebbe avvenuta nell’area di 
Norcia”.

Carlo Doglioni, Presidente dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia,  intervistato sempre 
ieri da Radio 1, ha commentato lo studio dicendo che: ”E’ una ricerca molto promettente, che 
merita di essere verificata e soprattutto di essere messa subito in cantiere per le possibili 
applicazioni. E’ uno studio non ci da una previsione deterministica, che dice quando e dove 
avverrà un terremoto, ma un è un elemento che dal punto di vista statistico ci consente di 
valutare se c’è la possibilità che ci sia un’altro grande evento, nel corso di una sequenza 
sismica”.

Quindi, mentre gli approcci al ”problema” erano stati finora di tipo deterministico, come ad esempio 
gli studi eseguiti dal giapponese Tsuneji Rikitake nel 1986 con il suo studio “Previsione dei 
Terremoti”, quello dei due ricercatori del politecnico di Zurigo è di tipo statistico; tale metodologia 
ha dato risultati positivi nel 95% dei casi esaminati.

http://www.conosceregeologia.it/author/salvatore-candila/
https://www.nature.com/articles/s41586-019-1606-4


Testo di T. Rikitake – Previsione
dei Terremoti del 1986

Si tratta evidentemente di un algoritmo che, esaminando la funzione della prima onda sismica
pervenuta e misurata, se di magnitudo M>6 della scala Richter, riesce a stabilire che quella rilevata
NON è la scossa principale bensì il prodromo di un ben maggiore terremoto imminente e quindi
con la possibilità di allarmare in tempo reale la Protezione Civile per l’attuazione dei Piani di
Emergenza.

La base di partenza degli studi dei ricercatori del Politecnico di Zurigo è la Legge empirica di
Gutenberg–Richter, che esprime, in sismologia, la relazione fra la magnitudo nella scala Richter e il
numero del totale dei terremoti, almeno di quella magnitudo in una data regione e periodo di
tempo.

Legge empirica di Guemberg – Richter

Certo si è ancora lontani dalle sperate previsioni deterministiche, con l’indicazione del “dove”, del
“quando” e del “quanto grande” avverrà il prossimo terremoto, ma tale filone di ricerca sembra
alquanto promettente, per ridurre soprattutto la perdita di vite umane.
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